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PRECISIONE E AFFIDABILITÀ
Avvolgimento anatomico e preciso lungo 
tutta l’area del piede grazie all’allacciatura 
asimmetrica che arriva fino in punta. Comfort e 
precisione sui terreni più impegnativi, anche nei 
passaggi più difficili. 

GRIP E MASSIMO CONTROLLO
Crispi® Full Control, grip e controllo assoluto in 
ogni fase di movimento, dalla trazione in salita alla 
frenata in discesa.

EFX PERFORMANCE
Prestazione e stabilità eccezionale grazie alla 
costruzione dell’intersuola multi-frame EFX, 
per un’ammortizzazione ed un supporto attivo 
elevato, sui terreni alpini più impegnativi. 
Compatibile con ramponi semiautomatici.

 ABSOLUTE
EXPERIENCE

THE FUTURE IS ALPINE
Performance assoluta, anche sui 
terreni più ripidi e impegnativi. 
FUTURA ALP è lo scarpone da caccia 
alpina pensato per affrontare le quote 
più esigenti, combinando la stabilità e 
rigidità di uno scarpone da alpinismo, 
con il comfort e la performance 
specifiche per la caccia.

Affronta ogni pendenza.
Conquista il futuro.

FUTURA ALP GTX ®
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Il nuovo binocolo termico e notturno d'élite

Vincitore del Red Dot Design Award 2024, 
Il nuovo paradigma del design per un

 monoculare termico

Visione notturna con qualità 4K UHD

Impugnatura ergonomica e struttura leggera

Ghiera fluida e interfaccia con 4 tasti

4 funzioni in 1: termico, notturno, illuminatore 
IR e telemetro integrato

Visione termica ad elevatissima sensibilità (NETD <15mK)

Algoritmo di elaborazione delle immagini PIPS 2.0

Risoluzione 640x512 in un monoculare tascabile

Ghiere di messa a fuoco e di regolazione diottrica
 a rotazione interna

Display AMOLED da 6,4" con ampia gamma cromatica P3

Design compatto integrato e prestazioni elevate
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Mentre questa rivista va in stampa, l’iter per la riforma della legge quadro sulla caccia sta 
vivendo fasi cruciali nel dibattito parlamentare. Non possiamo assolutamente sapere oggi, nel 
momento in cui licenziamo le bozze per la tipografia, quale sarà l’esito finale di questo percorso 
normativo e come andrà a finire lo scontro sui singoli emendamenti. Tuttavia, una cosa appare 
già fin troppo chiara ed evidente a chiunque voglia guardare alla realtà delle cose: il confronto 
politico e mediatico si è istantaneamente allontanato dal merito del testo. Siamo scivolati, con 
una rapidità tanto disarmante quanto prevedibile, nella solita, vecchia e ritrita contrapposizio-
ne ideologica tra “caccia sì” e “caccia no”.
È il solito copione che si ripete stancamente. Un non-dialogo sterile e di facciata che non porta 
alcun beneficio tangibile al sistema Paese e che genera un danno enorme a un tema delicato 
come quello della gestione faunistica nazionale. Invece di entrare nel merito della questione, di 
sollevare contrarietà o approvazione sulla base di motivi oggettivi, tecnici e fondati, si è preferi-
to per l’ennesima volta buttare la palla in tribuna. Anche in questo caso, come in ogni tentativo 
negli ultimi 30 anni di intervenire in tema faunistico da parte di chiunque – Ispra compreso, 
che a seconda dei tornaconti ambientalisti, o meglio: anticaccia, del momento passa da essere 
dispensatore di verità assolute intoccabili a oggetto di critiche feroci – si è scelto di sollevare 
metodologicamente polveroni emotivi, agitare lo spauracchio di deregolamentazioni selvagge 
e distorcere la realtà pur di alimentare la polarizzazione. Questo atteggiamento riduce una 
materia complessa e di natura prettamente scientifica a una mera tifoseria da stadio, priva di 
contenuti reali. La gestione della fauna selvatica non è e non deve essere un manifesto politico, 
né una questione legata a sentimentalismi passeggeri. Al contrario, è una vera e propria branca 
della scienza applicata. Come tale necessita di censimenti rigorosi, monitoraggi costanti, com-
petenze biologiche e interventi sul campo. L’illusione di poter mettere l’intera natura sotto una 
campana di vetro, sperando che un ecosistema fortemente antropizzato come quello italiano si 
autoregoli in modo autonomo, è del tutto anacronistica e fallimentare. Oltre a ciò, si tratta di 
una visione scientificamente infondata e profondamente dannosa. I fatti degli ultimi trent’anni 
lo dimostrano ampiamente: la totale assenza di gestione attiva non ha affatto protetto il territo-
rio, ma ha generato squilibri biologici insostenibili.
Bisogna comprendere una volta per tutte la profonda differenza biologica che passa tra i con-
cetti di “conservare” e di “proteggere”. Proteggere significa immobilizzare, isolare un elemento 
naturale dal contesto antropico circostante, coltivando l’utopia che possa restare immutato nel 
tempo. Conservare, al contrario, significa gestire attivamente le risorse faunistiche per garan-
tirne la biodiversità, la salute della specie e la compatibilità con le attività umane tradizionali, 
prime tra tutte l’agricoltura. Il cacciatore moderno è un attore fondamentale e insostituibile di 
questa conservazione. Noi non chiediamo sconti o privilegi, ma regole moderne ed europee che 
ci permettano di fare la nostra parte in modo responsabile, basandoci su dati oggettivi e non su 
teoremi ideologici.
Continuare a barricarsi dietro a un no a prescindere verso qualsiasi aggiornamento di una legge 
vecchia di oltre tre decenni significa condannare l’ambiente alla paralisi e il Paese a costi enor-
mi, sotto tutti i punti di vista. Il rumore di fondo delle campagne emozionali danneggia l’intera 
collettività. Federcaccia continuerà a chiedere un confronto sereno, concreto e pragmatico, 
convinta che la vera tutela dell’ambiente si costruisca solo attraverso il buonsenso, l’equilibrio e 
il rigore scientifico. Al di là degli aspetti gestionali e normativi, non si può dimenticare l’essenza 
profonda di questa attività. La caccia è, prima di tutto, una passione autentica che unisce l’uo-
mo alla natura. Rappresenta un pilastro fondamentale della nostra cultura e una difesa attiva 
delle tradizioni più genuine legate alla ruralità. Un patrimonio di saperi e stili di vita che va 
preservato e tramandato con orgoglio.
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n UNCZA | A Clusone la 60ª assemblea

Fra scienza  
e tradizione
Ma anche amicizia, solidarietà, valori, amore per la montagna,  
per chi la vive e la avvicina con rispetto. Tutto questo è UNCZA, che ha celebrato 
nella bergamasca la sua assemblea annuale, raggiungendo quota 60
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dì, ospitati nella sede del Comune alla presenza del 
Sindaco, nel corso del sabato si è svolto dapprima 
un interessante convegno sul camoscio, con diversi 
relatori che hanno parlato della gestione della spe-
cie, in particolare in due contesti come quello della 
Presolana e del Monte Grappa. Il tecnico faunistico 
Massimo Ragusa ha esposto lo studio sugli anni ‘90 
e la reimmissione, avvenuta proprio sul monte Fer-
rante, di 45 animali: il trend è sempre più in crescita 
e i censimenti, introdotti a partire dal 2012, stanno 
testimoniando la presenza di quasi mille camosci in 
tutti i Comprensori e 300 solo nella Val Borlezza, 
proprio nel territorio della Presolana. Una specie 
che gode quindi di ottima salute: l’esperimento ben 
riuscito a partire dagli anni ‘90 potrà essere replica-
to anche nella vicina Val di Scalve; questo è quanto 
stanno chiedendo il Comprensorio scalvino insieme 
al C3 e al C4 della Val Camonica. Interessante an-
che lo studio sui camosci del Monte Grappa che, tra 
le varie problematiche, vanno incontro anche alle 
predazioni da lupo, essendo stabile la presenza di 3 
branchi dal 2020. In questo caso, Marco Apollonio 
nel suo intervento ha analizzato il problema dell’au-
mento delle temperature che va a toccare anche gli 
animali selvatici; la zona del Monte Grappa resta 
particolarmente vocata proprio grazie alla presen-
za di foreste, dove in particolare femmine e piccoli 

Clusone capitale della caccia in zona Alpi: 
un fine settimana di successo e di riflessio-
ne per l’attività dei cacciatori appassio-
nati agli ungulati. Si è svolta nel weekend 

dal 12 al 14 giugno la 60ª assemblea di UNCZA, la 
settoriale di Federcaccia che riunisce gli appassiona-
ti della caccia in montagna, che ha visto cacciatori 
arrivare da tutto il Nord Italia per giornate di rifles-
sione, bilancio e anche di festa in terra seriana. Tanti 
i momenti che resteranno indelebili per l’UNCZA, 
diretta dal Presidente Sandro Flaim, grazie all’or-
ganizzazione del circolo locale condotto da Pie-
rangelo Duci in collaborazione con i Comprensori 
Alpini e per Federcaccia Bergamo con il Presidente 
Michele Bornaghi, che ha fatto da cabina di regia 
comune. Dopo l’inaugurazione ufficiale del vener-

In apertura: a Clusone la 60ª assemblea dell’UNCZA, storica settoriale 
Federcaccia. Sotto: Sandro Flaim e Antonella Labate
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si stabiliscono per difendersi dalle alte temperature. 
I maschi preferiscono invece rimanere dove c’è più 
disponibilità di cibo, rischiando così di essere predati 
e “stressati” dal caldo, ma con l’obiettivo di arrivare 
alla stagione degli amori con un peso adatto per la 
riproduzione. Di grande interesse anche la relazione 
di Antonella Labate, che ha illustrato “Gli ungulati 
alpini nel lavoro della Commissione tecnica ungulati 
di UNCZA” e quella di Luca Rossi sulla rogna sar-
coptica degli ungulati di montagna. 
Nel pomeriggio si è poi svolta l’Assemblea Naziona-
le, che ha ospitato gli adempimenti statutari legati 
alla vita della settoriale. Anche a questo momento, 
come già al convegno della mattina, ha partecipa-
to il Presidente Nazionale di Federcaccia, Massimo 
Buconi, insieme all’onorevole Francesco Bruzzone 
e al Presidente di FIdC Lombardia, Marco Bruni. 
In particolare, il Presidente nazionale ha elogiato il 
lavoro di UNCZA, che precorre i tempi. “È sempre 
un grande piacere partecipare alle ricche e dotte assemblee di 
UNCZA – ha spiegato Buconi –. Farlo poi per il 60° 
anniversario è ancora più soddisfacente, specialmente qui a 
Bergamo, in questa bellissima vallata sulle Alpi Orobie. Gi-
rando per la bellissima Clusone si avverte anche il clima, la 
considerazione e l’inserimento nel tessuto sociale del cacciato-
re, una presenza che ne permea la vita. È quello che sognano 
tutti i cacciatori italiani: essere persone inserite nella società, 
essere percepiti come utili e rispettati, avendo l’orgoglio di es-
sere cacciatori e di manifestarlo. C’è poi l’UNCZA che arric-
chisce ovviamente il bagaglio di Federcaccia, ne nobilita tutta 
l’attività con i propri studi, le ricerche, la cultura della gestione 

Dall’alto: l’apertura dell’assemblea nella sede del Municipio;  
la premiazione della tesi di laurea, da sinistra Ivano Artuso, Andrea  
Busolin e Giuliana Molinari; il tavolo dei lavori del sabato pomeriggio
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e, quindi, la cura del patrimonio faunistico. Certo, un’attività 
finalizzata anche al prelievo venatorio e alla soddisfazione di 
una passione, ma di fatto svolta nel pieno rispetto della biodi-
versità e della sostenibilità: un grande esempio. È una passio-
ne che tocca a voi difendere. In tema di riforma della 157 è un 

periodo carico di tante speranze, ma anche con il timore di re-
stare ancora una volta disillusi. Dobbiamo registrare che negli 
ultimi anni c’è stato un cambiamento di attenzione: la caccia 
è oggetto di discussione nelle aule parlamentari e sui social. 
Purtroppo il dibattito non è sempre nel senso che vorremmo, 
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territorio appartenente al Comprensorio della Valle 
Borlezza, organizzato dalla referente Rachele Ami-
ghetti. Agli alunni è stato chiesto di raccontare l’am-
biente circostante e le sue sfide attraverso una plura-
lità di linguaggi espressivi. Il premio più ambito per 
i primi classificati consiste in un viaggio d’istruzio-
ne interamente dedicato alla scoperta della natura 
presso il celebre MUSE, il Museo delle Scienze di 
Trento. A vincere il viaggio è stata la classe 3ª della 
scuola Primaria di Rovetta, seconda la classe 3ª del-
la scuola S.B. Capitanio di Lovere terza la classe 4ª 
dello stesso istituto. 
La manifestazione si è conclusa nella giornata di 
domenica con la Santa Messa di Sant’Uberto nella 
Basilica di Santa Maria Assunta e, a mezzogiorno in 
piazza dell’Orologio, con la solenne consegna della 
Scheibe UNCZA, che segna il passaggio ufficiale di 
testimone con il comune di Alagna Valsesia (VC) 
per l’edizione 2027.

Simone Masper

ma la materia è stata riportata prepotentemente all’attenzione 
generale, ridando dignità all’argomento caccia. Siamo in un 
periodo carico di attesa, abbiamo speranze e siamo convin-
ti del nostro valore; lavoriamo affinché non ci sia una delu-
sione, ma una grande soddisfazione”. Dopo l’assemblea 
si è tenuta la prestigiosa premiazione dedicata alle 
migliori tesi di laurea incentrate sulla fauna alpina 
e sulla gestione venatoria. Il riconoscimento scien-
tifico è intitolato alla memoria di “Dante e Amalia 
Molinari”, un premio storico promosso annualmen-
te dall’associazione. Per questa edizione, il vincitore 
che ha ritirato il premio sul palco del Teatro Mon-
signor Tomasini è il dottor Andrea Busolin. La sua 
tesi ha approfondito gli “Effetti di un evento clima-
tico estremo sull’abbondanza e la distribuzione di 
una comunità di vertebrati alpini”.
Di seguito ci sono state le premiazioni del concor-
so “Cacciatori di sostenibilità: impariamo a vivere 
in armonia con l’ambiente”, un’iniziativa dedicata 
alle classi terze e quarte delle scuole primarie del 
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Progetto  
federale
Federcaccia investe nel tiro sportivo: dalla Fossa Universale  
allo Sporting cresce il circuito federale dedicato esclusivamente  
ai soci FIdC tra qualità tecnica, grandi impianti e identità associativa
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n TIRO | Le manifestazioni dedicate ai soci FIdC

circuito riservato esclusivamente ai soci Federcac-
cia. Un’impostazione fortemente voluta dalla Fe-
derazione, che ha scelto di costruire un calendario 
nazionale dedicato ai propri tesserati, investendo 
su impianti di alto livello e su manifestazioni capa-
ci di coniugare qualità tecnica, organizzazione e 
partecipazione.
“L’obiettivo della Federazione – ha spiegato Aldo Pom-
petti, responsabile della Commissione Sportiva Na-
zionale – è quello di continuare a rafforzare un settore che 
rappresenta un importante punto di riferimento per tanti ap-
passionati. Dietro queste manifestazioni c’è un grande lavoro 
organizzativo condiviso con i territori e con i responsabili delle 

La Federazione Italiana della Caccia con-
tinua a investire con convinzione anche 
nel settore del tiro sportivo, comparto 
che negli ultimi anni sta vivendo una 

fase di crescita importante grazie al lavoro della 
Commissione Sportiva Nazionale e del coordina-
mento dedicato alle discipline del tiro a volo. Fossa 
Olimpica, Fossa Universale, Sporting e Compact 
Sporting (a cui si riferiscono le foto di queste pa-
gine) rappresentano oggi non soltanto momenti 
di competizione tecnica, ma anche occasioni di 
aggregazione associativa e di valorizzazione del 
senso di appartenenza federale, all’interno di un 
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discipline, finalizzato a garantire prove sempre più credibili, 
partecipate e tecnicamente valide”.
Sulla stessa linea il Coordinatore nazionale del tiro 
sportivo Federcaccia Bruno Nobilini, che ha eviden-
ziato come il progetto federale stia crescendo grazie 
a una visione costruita nel tempo insieme alla Com-
missione Sportiva Nazionale.
“Abbiamo lavorato per creare un circuito interamente dedicato 
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Fruttuoso di Castel Goffredo, storico campo inter-
nazionale che ha ospitato il Campionato Italiano 
Federcaccia di Fossa Universale, fino al TAV Vetral-
la, teatro della prova nazionale di Sporting immersa 
in uno scenario naturale considerato tra i più tecnici 
e suggestivi d’Italia per questa disciplina. A comple-
tare il calendario sono poi la prova di Fossa Olim-
pica di Conselice e il Compact Sporting di Foligno, 

ai soci Federcaccia, scegliendo strutture di assoluto livello e 
campi capaci di garantire qualità tecnica e grande collabo-
razione organizzativa. L’obiettivo è far crescere ulteriormente 
il movimento, valorizzando il tiro sportivo come momento di 
confronto, passione e identità federale”.
Le sedi individuate per il circuito nazionale 2026 
rappresentano infatti alcuni tra gli impianti più 
prestigiosi del panorama italiano. Dal TAV San 

n TIRO

CLASSIFICHE
Campionato Italiano Federcaccia - Fossa Universale
Tav San Fruttuoso, Castel Goffredo (Mn)

Eccellenza
1. Alessandro Camisotti 	 95
Prima Categoria
1. Alessandro Venturini 	 95
2. Paolo Frigerio 	 95
3. Fabio Fioroni 	 94
Seconda Categoria
1. Gianluca Stella 	 94
2. Marco Zilioli 	 94
3. Nicola Faccini 	 89
Terza Categoria
1. Luca Corti 	 95
2. Riccardo Smaniotto 	 89
3. Vladi Lepuri 	 87
Senior
1. Gianni Brunato 	 98
2. Robertino Tacchetto 	 98
3. Maurizio Oliva 	 89
Veterani Master Tiratori
1. Nerino Finotti 	 88

2. Luciano Frasson 	 88
3. Agenore Lorenzini 	 87
Veterani Master Cacciatori
1. Mario Ferrai 	 88
2. Ennio Spranzi 	 87
3. Marino Quintavalle 	 84
Cacciatori
1. Giacomo Paderno 	 91
2. Diego Cerutti 	 89
3. Stefano Bianco 	 87
Junior
1. Andrea Rivetti 	 80
Squadre Tiratori
1. Campagna Lupia 	 372
2. Veneto 1 	 364
3. Pavoncella A 	 360
Squadre Cacciatori
1. Borgosatollo 	 339
2. Musile CAC 	 332
3. Pavoncella 	 331

Campionato Italiano Federcaccia - Sporting
Asc Tav Vetralla
Eccellenza
1. Daniele Valeri 	 97
2. Alberto Cardinali 	 88
Senior
1. Marco Eusepi 	 92
2. Giacomo Mori 	 91
3. Stefano Lombardi 	 87
Prima Categoria
1. Pietro Russo 	 96
2. Stefano Piccaro 	 87
3. Fabrizio Puliti 	 86
Seconda Categoria
1. Luca Nardi 	 87
2. Andrea Cuccagna 	 86
3. Roberto Frati 	 85
Terza Categoria
1. Enrico Bagni 	 92
2. Edoardo Brunelli 	 88
3. Marco Gambioli 	 86
Veterani
1. Maurizio Zanellati 	 84
2. Giancarlo Ciofini 	 82
3. Mauro Sanetti 	 80

Master
1. Andrea Filippi 	 73
2. Anteo Susigan 	 67
3. Antonio Cariola 	 65
Junior
1. Thomas Metti 	 81
Classifica Squadre
1. Perugia 1 	 344
2. San Carlo 	 344
3. Scheggi A 	 337
4. TPVD 	 336
5. Pomezia 	 328
6. Campania 	 326
7. OMB 	 322
8. Umbria Terni 	 320
9. Lupi 	 316
10. Perugia 2 	 308
11. Scheggi B 	 301
12. Roncade Tiratori 	 291
13. Vetralla Foligno 	 279
Cacciatori
1. Simone Greco 	 89
2. Simone Grazini 	 78
3. Salvatore Galante 	 75
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altri due appuntamenti di rilievo che confermano 
la volontà della Federazione di investire in manife-
stazioni di qualità e in strutture di riferimento per il 
tiro sportivo nazionale. Tra le prove già disputate, 
particolare rilievo ha avuto il Campionato Italiano 
Federcaccia di Fossa Universale andato in scena il 
23 e 24 maggio presso il TAV San Fruttuoso di Ca-
stel Goffredo (Mn). La manifestazione, coordinata 
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partecipanti. La manifestazione ha visto confrontar-
si tiratori provenienti da diverse regioni italiane in 
un contesto tecnico particolarmente selettivo, all’in-
terno di un impianto considerato tra i più impor-
tanti del panorama nazionale per questa specialità.
Di queste, già svolte al momento di andare in stam-
pa, pubblichiamo le classifiche. Ancora una volta il 
circuito Federcaccia ha dimostrato come il tiro spor-
tivo possa rappresentare uno strumento efficace di 
aggregazione associativa, crescita tecnica e valoriz-
zazione dell’attività federale sul territorio, grazie al 
lavoro condiviso tra Commissione Sportiva Nazio-
nale, coordinatori di disciplina, strutture territoriali 
e società ospitanti.

Matteo De Chiara

dal Delegato Federcaccia Pierbattista Lazzarini, si è 
svolta in un clima di grande correttezza sportiva e 
con risultati tecnici di rilievo. Nonostante le elevate 
temperature, i tiratori hanno dato vita a una com-
petizione intensa e combattuta fino alle ultime serie.
Particolarmente significativa la presenza del Vice-
presidente Nazionale Federcaccia Mauro Caval-
lari, intervenuto alle premiazioni ufficiali, insieme 
al Presidente Provinciale di Federcaccia Mantova, 
Mauro Messori e ai dirigenti provinciali impegnati 
nell’organizzazione dell’evento.
Molto apprezzata anche la prova nazionale di Spor-
ting disputata il 30 e 31 maggio presso il TAV Ve-
tralla, altro appuntamento che ha confermato il 
valore del circuito federale e la qualità tecnica dei 

n TIRO



ZEISS Secacam 1
Qualità d’immagine ZEISS comprovata, piena funzionalità dell’App Secacam e un ecosistema completo di 

accessori: la ZEISS Secacam 1 rimane sempre aggiornata grazie agli aggiornamenti Over-the-Air ed è 

protetta contro i furti tramite ZEISS SecaTrack. La sua struttura resistente assicura registrazioni affi  dabili del 

vostro territorio, indipendentemente dalle condizioni meteo. 

ZEISS Secacam 1: L'ingresso perfetto e accessibile nel mondo dell'osservazione 
della fauna selvatica, senza rinunciare alla qualità premium.

zeiss.com/trailcam

Ogni angolo 
sotto controllo. 
ZEISS Secacam 1.

Solo 

139,99 €

bignami.it - info@bignami.it



24  | IL CACCIATORE ITALIANO | Numero 2 - 2026

n CINOFILIA | Al centro della cultura venatoria

La cinofilia  
guarda al domani!
Dalle prove su selvaggina naturale, ai grandi campionati della seguita,  
la stagione 2026 conferma il ruolo centrale dell’attività agonistica  
federale in crescita in tutte le regioni del nostro Paese
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Dietro una prova cinofila non c’è soltanto 
una classifica finale. C’è una comunità 
fatta di passione, competenze, sacrificio 
e lavoro quotidiano, nella quale il rap-

porto tra uomo, cane, territorio e selvatico diventa 
cultura, tradizione e identità. È da qui che bisogna 
partire per leggere la prima parte della stagione 
2026 della cinofilia della Federazione Italiana della 
Caccia, chiusasi simbolicamente a Bastia Umbra, 
nella cornice offerta dal Caccia Village, con le pre-
miazioni dei Campionati italiani federali dedicati ai 
cani da ferma, da cerca e da seguita. Un momento 
che ha rappresentato molto più della conclusione 
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che nel corso della stagione ha più volte richiamato 
il valore della cinofilia come uno degli “strumenti di 
qualificazione del mondo venatorio”, capace di tra-
smettere all’esterno un’immagine moderna, prepara-
ta e responsabile del cinofilo cacciatore.

LA QUALITÀ PRIMA DELLA QUANTITÀ
Uno degli aspetti emersi con maggiore forza nel 
corso della stagione è stata la crescente attenzione 
verso la qualità tecnica delle prove. Dal Sant’Uber-
to alle prove su beccacce fino ai grandi campionati 
dedicati alla seguita su lepre e cinghiale, arrivando 
al primo Campionato federale riservato ai cani da 
volpe, la Federazione ha continuato a investire su 
manifestazioni capaci di valorizzare il lavoro dei 
conduttori e la qualità dei loro ausiliari in ambienti 
autentici, tecnicamente validi e realmente selettivi, 
attraversando numerose regioni italiane e collabo-
rando con altrettante Sezioni regionali, provinciali 
e locali dell’Associazione.
“La direzione è quella giusta – ha sottolineato Aldo 
Pompetti, delegato nazionale al Settore Sportivo – 
oggi la cinofilia federale punta sempre di più sulla qualità 
delle prove, sulla preparazione tecnica dei concorrenti e sul-
la credibilità dei giudizi, grazie ad un corpo giudicante di 
prim’ordine. Dietro ogni manifestazione c’è un enorme lavoro 
organizzativo e formativo che coinvolge l’Associazione a tutti 
i livelli. Questa è la nostra forza”.

del calendario agonistico: la sintesi di un anno in-
tenso di lavoro, selezione tecnica, formazione e cre-
scita associativa. Dietro le centinaia di concorrenti 
che hanno preso parte alle prove federali, ai grandi 
appuntamenti nazionali e ai risultati ottenuti anche 
in campo internazionale, emerge infatti una visione 
sempre più chiara della cinofilia promossa dalla Fe-
derazione: passione, cultura venatoria, gestione, pre-
parazione tecnica e valorizzazione del rapporto tra 
uomo, cane e territorio, in un’ottica ben più ampia 
rispetto al solo ambito agonistico. Una linea questa 
condivisa dal Presidente nazionale Massimo Buconi, 

n CINOFILIA

La Commissione Sportiva FIdC. Da sinistra Soprano, Pompetti e Chiappetta
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Una visione condivisa anche dagli altri componenti 
della Commissione Sportiva Nazionale e sostenuta 
dal lavoro del settore cinofilia dedicato al Sant’U-
berto e ai cani da ferma, composto da Cosimo Co-
lucci, Fabrizio Muccioli e Maurizio Masiero, con 
Luigi Chiappetta e Alberto Dandolo nel ruolo di 
responsabili organizzativi, passando da tutti gli altri 
dirigenti e volontari che quotidianamente sostengo-
no la crescita federale in questo comparto. Crescita 
garantita anche da strutture di primo livello come 
quella di Collacchioni in provincia di Arezzo, gestita 
in maniera impeccabile da Domenico Coradeschi 
con il suo Staff cinotecnico.
Una linea emersa chiaramente nel corso delle prove 
disputate durante tutta la stagione e che si rafforze-
rà ulteriormente in vista dei prossimi appuntamenti 
internazionali dedicati alle razze da ferma e proprio 
al Campionato Italiano Sant’Uberto.
Un ruolo centrale nella stagione 2026 lo ha avuto 
come sempre anche il comparto della seguita - sia su 

Una filosofia appunto che si riflette anche nella 
crescente attenzione dedicata alla formazione. Nel 
corso della stagione numerose prove sono state, in-
fatti, accompagnate da momenti tecnici, incontri 
specialistici e attività di aggiornamento dedicate ai 
giudici, ai delegati e ai concorrenti, soprattutto ai 
più giovani.

IL CANE AL CENTRO  
DELLA CULTURA VENATORIA
Nel percorso costruito dalla Federazione, il cane 
torna così a occupare un ruolo centrale nella cul-
tura venatoria moderna: ausiliare insostituibile, ma 
anche elemento identitario, educativo e tecnico.
“Le prove federali – ha spiegato Luigi Chiappetta, Co-
ordinatore nazionale Sant’Uberto e Cani da Ferma 
– rappresentano oggi un punto di riferimento per migliaia di 
appassionati: consentono un confronto vero sul piano tecnico, ma 
anche umano e associativo. La cinofilia deve continuare a essere 
una scuola di preparazione, correttezza e rispetto delle regole”.

È ALLA CARTUCCIA
CHE SPETTA L’ULTIMA PAROLA
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n CINOFILIA

Italia, confermando il forte radicamento nazionale 
del circuito federale. “Dietro ogni finale nazionale – ha 
ricordato Vincenzo Soprano, Coordinatore nazio-
nale dei cani da seguita – ci sono mesi di lavoro, selezione 
e confronto tecnico. Oggi il circuito federale rappresenta un 

lepre che su cinghiale - protagonista di una crescita 
costante sia sul piano tecnico che su quello parte-
cipativo. Le finali nazionali disputate tra Toscana, 
Abruzzo, Lazio ed Emilia-Romagna hanno coin-
volto centinaia di concorrenti provenienti da tutta 

Al centro del gruppo riconosciamo Domenico Coradeschi durante le premiazioni di un Trofeo Cacciatrice Italiana

Adriano Scura, Campione Italiano Sant’Uberto con lo springer Noel
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percorso credibile di crescita per centinaia di cinofili italiani e 
un vero trampolino verso le prove di più alto livello”.
Anche qui un movimento cresciuto grazie al lavoro 
condiviso tra la Commissione e le strutture regionali 
e sezioni territoriali, supportate dalle Zone Adde-
stramento Cani dalle aziende faunistico-venatorie e 
dalle realtà locali che hanno garantito terreni ido-
nei, organizzazione e supporto logistico. Tutti fatto-
ri importantissimi.

I TERRITORI E IL LAVORO  
DELLA FEDERAZIONE
La stagione cinofila 2026 ha attraversato gran parte 
del territorio nazionale coinvolgendo sezioni regio-
nali, provinciali e comunali, gruppi cinofili, volonta-
ri e dirigenti impegnati quotidianamente nell’orga-
nizzazione delle prove e nella gestione delle attività.
Tra le realtà maggiormente coinvolte figurano i re-
gionali FIdC di Abruzzo, Calabria, Emilia-Roma-
gna, Lazio, Liguria, Lombardia, Molise, Toscana e 
Umbria, insieme alle numerose strutture territoriali 
che continuano a rappresentare la vera forza orga-
nizzativa della stagione.

GIOVANI, DONNE  
E FUTURO DELLA CINOFILIA
La stagione ha inoltre confermato la crescita del 
movimento femminile e giovanile all’interno della 
cinofilia federale con un gruppo giovane ma affiata-
to. Alessandro Brizzi, Matteo Di Ghionno, Fabrizio 
Furia, Carmelo Violante e Azzurra Rosati, infatti 
assieme al Coordinatore Alberto Dandolo, hanno 
promosso e organizzato numerosi appuntamenti 
di qualità. Le finali Lady della seguita su cinghiale, 
disputate in Toscana, hanno rappresentato uno dei 
momenti più significativi dell’anno, mostrando un 
comparto sempre più preparato, competente e radi-
cato sul territorio. Allo stesso modo, le prove dedica-
te agli Under 30 e le attività del Sant’Uberto hanno 
evidenziato il valore della cinofilia come strumento 
di avvicinamento delle nuove generazioni, oltre che 
al mondo delle prove, a una caccia moderna, soste-
nibile e responsabile.
È anche attraverso il cane, infatti, che il mondo ve-
natorio riesce ancora oggi a trasmettere all’esterno 
valori come preparazione, rispetto, disciplina, pas-

sione e conoscenza del territorio. Una dimensione 
che contribuisce a qualificare la figura del cacciato-
re moderno e a rafforzare il legame tra attività ve-
natoria, gestione ambientale e società.

BASTIA UMBRA:  
NON SOLO PREMIAZIONI
La chiusura della stagione a Caccia Village ha rap-
presentato dunque qualcosa di più di una semplice 
cerimonia conclusiva. È stata l’occasione per riba-
dire con forza la visione che la Federazione Italiana 
della Caccia porta avanti da anni sul fronte cinofilo: 
una cinofilia moderna, tecnica e qualificata, stretta-
mente legata alla gestione faunistica, alla formazio-
ne del cacciatore e alla valorizzazione del rapporto 
tra uomo, cane e territorio.
Un percorso che la Federazione considera strategico 
non soltanto sul piano sportivo, ma anche culturale 
e associativo. Le prove cinofile rappresentano oggi 
uno degli strumenti più efficaci per promuovere 
preparazione tecnica, etica venatoria, conoscenza 
dell’ambiente e rispetto delle regole.
In questa prospettiva, il lavoro portato avanti dalla 
Commissione Sportiva Nazionale – dai coordina-
tori delle diverse specialità, dai giudici federali, dai 
dirigenti e dalle strutture territoriali – assume un va-
lore che va ben oltre il risultato agonistico. Significa 
costruire una cultura venatoria più credibile, consa-
pevole e attuale, capace di dialogare con la società 
contemporanea attraverso la qualità delle attività 
svolte e la serietà dell’organizzazione.
Fondamentale, nel corso dell’intera stagione, an-
che il sostegno delle aziende partner che continua-
no ad affiancare il movimento cinofilo federale, tra 
cui Mister Mix, Canicom, Capone Caccia, Orizo 
e Greentime, insieme al lavoro quotidiano dell’uf-
ficio federale, dei dirigenti e dei numerosi volon-
tari che contribuiscono alla riuscita delle attività 
sportive e associative. Perché oggi, forse più che 
in passato, la cinofilia venatoria non rappresenta 
soltanto una disciplina sportiva o parte della tradi-
zione venatoria italiana. Rappresenta uno dei volti 
più autentici di una caccia moderna: fatta di amo-
re e passione per il cane, preparazione, rispetto del 
territorio e gestione.

M.D.C.
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Legare il proprio nome a Federcaccia non è un semplice adempimento  
di legge, ma la scelta migliore che un cacciatore possa fare. Il ventaglio  
delle nostre tessere si evolve in un crescendo di vantaggi concreti,  
offrendo una protezione impeccabile abbinata alla massima flessibilità,  
per ogni esigenza sul campo. Quel che più conta, scegliere Federcaccia significa 
anche costruire insieme il domani della nostra passione

n TESSERAMENTO 2026 | Sicurezza al massimo per vivere la tua passione

Più tutele,  
più servizi,  
più futuro! 

Forse non ci hai mai 
pensato, fermandoti 
alla convenienza e sicu-
rezza garantite dall’a-

vere nel portadocumenti una del-
le nostre tessere. Ma entrare a far 
parte della FIdC significa molto 
più di una polizza assicurativa. 
Scegliere la nostra Federazione 
vuol dire dare forza a un’organiz-
zazione che investe ogni singola 
risorsa nel domani della nostra 
passione, dall’attività ordinaria 
dei soci fino ai livelli più alti. 
Significa finanziare l’eccellenza 
scientifica del nostro Ufficio Stu-
di e Ricerche, che lavora senza 
sosta per produrre dati oggettivi 
a sostegno dei calendari venatori. 
Significa contare sul lavoro strate-
gico dell’Ufficio Studi Giuridici, 
un team di esperti sempre in pri-
ma linea per difendere i nostri di-

ritti e sostenere un impegno lega-
le massiccio nei tribunali di tutta 
Italia, dove contrastiamo con de-
terminazione ogni singolo ricorso 
ideologico che minaccia l’attività 
venatoria. Significa promuovere 
nella società una immagine della 
Caccia e dei Cacciatori ben di-
versa da quella che viene diffusa 
da chi ci avversa. Una immagine 
che è anche sostanza: fatta di at-
tenzione ai territori, a chi li abita 
e a chi li fa essere produttivi; di 
tutela dei valori e delle tradizioni; 
di una attività che è sì passione, 
ma anche ragione e viene svolta 
in modo sostenibile e scientifica-
mente fondato, portando vantag-
gi a tutta la società, anche a quel-
la parte che dice di non volerci. 
Con Federcaccia la tua quota si 
trasforma in un’azione concreta, 
autorevole e vincente per salva-

guardare la caccia di oggi e di do-
mani! Lo facciamo da soli, in pri-
ma persona, e creando partnership 
efficaci con altri Enti e Associa-
zioni di settore o che perseguono 
i nostri fini e interessi, sia in Italia 
che in Europa. Quanti possono 
fondatamente dire altrettanto?

UNA POLIZZA  
PER OGNI ESIGENZA
Ma anche guardando solo il lato 
strettamente assicurativo, le for-
mule di tesseramento individuate 
da Federcaccia, in collaborazione 
con il broker Marsh, per garan-
tire ai propri soci di svolgere le 
proprie passioni in completa si-
curezza, sono al top sotto qualsia-
si aspetto. Nascono per garantire 
tranquillità a chi vive la caccia e 
ama trascorrere il tempo libero a 
contatto con la natura, affinché si 
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no da € 260,00 a € 1.300,00.
I cani assicurati con le Opzioni 
sopra riportate dovranno essere 
preventivamente identificati tra-
mite microchip.
Accanto alle classiche tessere, 
sono presenti anche nel 2026 le 
nuove formule di tesseramento 
rivolte ai soci che esercitano at-
tività specifiche e che per questo 
motivo necessitano di particolari 
garanzie. 
Caccia al cinghiale - I vantaggi 
della Tessera Cinghialai
Con la Tessera Cinghialai, de-
dicata ai cacciatori specializzati 
nella caccia al cinghiale, oltre 
ad avere la garanzia di beneficiare 
di un capitale assicurato in caso di 
morte pari a € 200.000,00 e di un 
capitale assicurato per invalidi-
tà permanente di € 220.000,00 
(franchigia 5%), il socio ha diritto 
a ricevere un’indennità forfet-
taria dell’importo fisso di € 
1.000,00 in caso di infortunio 
durante la caccia al cinghiale con 
conseguente invalidità perma-
nente superiore al 5%. 

lidità permanente e responsabilità 
civile verso terzi già indicati per le 
tessere Silver e GG.VV. Silver;
- Tessera Normale: garanti-
scono capitali assicurati in caso 
di morte e invalidità permanen-
te pari a € 90.500,00 (franchigia 
5%) e un massimale unico di Re-
sponsabilità Civile verso terzi di  
€ 1.500.000,00.
- Con la Tessera Gold con 
cane e con la Tessera Silver 
con cane è inoltre confermata la 
possibilità di attivare l’Opzione 
più cani elevando le garanzie già 
previste per il primo cane, rispet-
tivamente a ulteriori due cani e ad 
un ulteriore cane. Nello specifico:
- con la Tessera Gold con 
cane, le garanzie Morte e feri-
mento del cane a due ulteriori 
cani, con indennizzi che vanno 
da € 400,00 a € 2.000,00 in 
caso di morte e rimborsi fino a  
€ 100,00 per il ferimento;
- con la Tessera Silver con 
cane, la garanzia Morte e feri-
mento del cane a un ulteriore 
cane, con indennizzi che van-

senta protetto non solo durante la 
stagione venatoria, ma anche nel 
resto dell’anno, nel corso di tutte 
le attività cinofile, associative e di 
gestione del territorio. 
Formule di tesseramento per 
tutti i soci: non mancano mai 
all’appello le classiche tessere Fe-
dercaccia, che garantiscono eleva-
ti livelli di tutela assicurativa. Con 
queste soluzioni, ognuno può sce-
gliere la propria tessera con la ga-
ranzia di avere sempre una prote-
zione adeguata alle attività svolte. 
- Tessere Gold e GG.VV. Gold: 
capitale assicurato in caso di 
morte pari a € 200.000,00, invali-
dità permanente di € 220.000,00 
(franchigia 5%) e massimale uni-
co di Responsabilità Civile verso 
terzi di € 6.000.000,00. Relati-
vamente alla tutela del proprio 
cane, le Tessere offrono indenniz-
zi in caso di morte di un cane da 
€ 400,00 a € 2.000,00 e in caso 
di spese veterinarie sono previsti 
rimborsi fino a € 100,00;
- Tessere Gold senza cane: 
garantiscono i medesimi capitali e 
massimali forniti per morte, inva-
lidità permanente e responsabilità 
civile verso terzi già indicate per le 
Tessere Gold e GG.VV. Gold; 
- Tessere Silver e GG.VV. Sil-
ver: capitale assicurato in caso 
di morte € 100.000,00 e capita-
le assicurato per invalidità per-
manente di € 120.000,00 (fran-
chigia 5%); massimale unico di 
Responsabilità Civile verso terzi 
di € 4.000.000,00. Relativamen-
te alla tutela del proprio cane, 
le Tessere offrono indennizzi 
in caso di morte da € 260,00 a  
€ 1.300,00;
- Tessere Silver senza cane: i 
tesserati beneficiano degli stessi ca-
pitali e massimali per morte, inva-
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intrattenimento, gare/scopi 
dimostrativi/rievocazioni 
storiche.
Con la Tessera Gold Falconie-
re, il socio godrà delle condi-
zioni relative alle garanzie In-
fortuni e Responsabilità Civile 
della Tessera Gold: capitale as-
sicurato in caso di morte pari 
a € 200.000,00, per invalidità 
permanente di € 220.000,00 
(franchigia 5%), massimale uni-
co di Responsabilità Civile di  
€ 6.000.000,00, salvo l’applica-
zione di una franchigia pari a 
€ 10.000,00 da applicare esclusiva-
mente a fronte di sinistri derivanti 
dall’utilizzo dell’arma da parte del 
cacciatore. Tutto ciò insieme all’in-
dennizzo in caso di morte del falco 
o di qualsiasi altro rapace pari a 
€ 2.000,00. Si tratta di una tessera 
molto completa e tutelante per un 
falconiere, e ha un costo più con-
tenuto rispetto alla Tessera Gold.
Con la Tessera Amica Plus Fal-
coniere, invece, oltre all’inden-
nizzo in caso di morte del falco 
o altro rapace, il socio godrà di 
un capitale assicurato in caso di 
morte pari a € 100.000,00, di un 
capitale assicurato per invalidi-

Si ricorda che l’Opzione Re-
sponsabilità Controllo Carni 
Selvaggina “Persone Forma-
te”, presente automaticamente 
con l’attivazione della Tessera 
Cinghialai, è disponibile anche 
per i soci FIdC che hanno attivato 
le Tessere Gold, Silver e Normale.
Caccia con i cani
Per chi desidera praticare la pro-
pria passione venatoria insieme 
ai propri cani in completa sicu-
rezza, è disponibile la formula 
Gold Cane Super.
Relativamente ai capitali e ai 
massimali offerti al socio, la for-
mula prevede gli elevati capitali 
e massimali previsti dalla Tesse-
ra Gold. Per quanto riguarda la 
copertura assicurativa dei cani, 
consente di assicurarne da uno a 
tre, preventivamente identificati 
tramite microchip, con inden-
nizzi che andranno, in caso di 
morte, da € 400,00 a € 2.000,00 
e in caso di rimborso di spese 
veterinarie, un massimale unico 
annuo è di € 1.000,00 indipen-
dentemente dal numero dei cani 
assicurati coinvolti. 
Si ricorda che la formula Cane Super 
non può essere cumulabile alle ulteriori 
coperture a tutela del cane.
Attività con i rapaci
Per chi vive questa passione, due 
sono le formule di tesseramento:
- la Tessera Gold Falconiere, 
per coloro che praticano attività 
venatoria con il falco e qualsi-
asi altro rapace in sostitu-
zione dell’arma;
- la Tessera Amica Plus Fal-
coniere, per coloro che utiliz-
zano il falco e con qualsiasi altro 
rapace esclusivamente per svolge-
re manifestazioni, eventi di 

Per quanto riguarda la Respon-
sabilità Civile verso Terzi, la 
tessera garantisce un massimale 
unico di € 6.000.000,00 e assicu-
ra il socio per la responsabilità 
organizzativa del cacciatore 
derivante da eventuali obblighi 
previsti da normative/regola-
menti durante l’attività delle bat-
tute di caccia al cinghiale, nella 
figura del capobattuta e deno-
minazioni diverse. 
Inoltre comprende, già al mo-
mento dell’attivazione della tesse-
ra, anche l’estensione della garan-
zia RCT all’attività di Controllo 
Carni Selvaggina “Persone 
Formate”, che tutela la respon-
sabilità civile durante lo svolgi-
mento della specifica attività di 
controllo della carne di sel-
vaggina, in conformità al regola-
mento CE n. 853/2004 e succes-
sive modificazioni e attuazioni e a 
tutta la legislazione pertinente. 
I vantaggi della Tessera Cinghia-
lai non terminano con le garan-
zie destinate al socio. Infatti, per 
tutelare adeguatamente i propri 
cani, indispensabili compagni in 
questa attività, insieme alla Tes-
sera è possibile attivare anche la 
formula Cane Super.
Con questa formula è possibi-
le assicurare da uno a tre cani 
preventivamente identificati al 
momento dell’attivazione della 
tessera tramite microchip per la 
morte e il ferimento. In caso di 
morte gli indennizzi andranno 
da € 400,00 a € 2.000,00, in 
caso di rimborso di spese veteri-
narie, il massimale unico an-
nuo è di € 1.000,00 indipen-
dentemente dal numero dei cani 
assicurati coinvolti in sinistri. 
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legale in caso di decurtazioni dei 
punti della patente.
- La Polizza di Protezione 
Legale per gli Ambiti Ter-
ritoriali di Caccia (ATC), 
pensata per tutelare chi opera in 
questo settore, garantendo una 
copertura completa per eventuali 
richieste di risarcimento. La po-
lizza tiene indenne l’assicurato 
per tutte le somme che potrebbe 
essere obbligato a pagare a titolo 
di perdite patrimoniali, deri-
vanti dalla propria responsabi-
lità civile nell’esercizio delle 
attività professionali.
Sono inoltre a carico della Com-
pagnia assicurativa le spese le-
gali sostenute in caso di contro-
versie o procedimenti legati allo 
svolgimento del proprio incarico.
Infine, tramite il web, le Sezio-
ni venatorie possono attivare la 
Polizza Sedi Venatorie, che 
studiata per coprire i rischi legati 
alla proprietà e alla gestione del-
le sedi nelle quali si svolgono le 
attività svolte dalle Sezioni. Con 
questa soluzione vengono assicu-
rate le garanzie incendio, furto 
e rapina, danni a dispositivi 
elettronici, responsabilità 
civile verso terzi e patrimo-
niale e si può assicurare anche 
la responsabilità civile per 
l’organizzazione di gare ed 
esposizioni cinofile, offren-
do così maggiore sicurezza a chi 
promuove eventi legati al mondo 
venatorio e cinofilo.
Maggiori informazioni e dettagli 
sulle soluzioni assicurative sono 
disponibili sul sito www.marshaf-
finity.it/fidc.

a cura di L.A.
in collaborazione con Marsh

tufai Cane Super e Tessera 
Amica Plus Cane Super), che 
innalzano le somme assicurate 
dei propri cani, permettendone 
di assicurare fino ad un numero 
di tre, preventivamente identifi-
cati tramite microchip. 
In caso di morte l’indennizzo 
è pari a € 2.000,00 e in caso di 
rimborso di spese veterinarie, il 
massimale unico annuo è di 
€ 1.000,00 indipendentemen-
te dal numero dei cani assicurati 
coinvolti in sinistri. 

COME TESSERARSI
Le Sezioni territoriali sono sem-
pre a disposizione dei propri soci, 
offrendo servizi e confermando 
la volontà della Federazione Ita-
liana della Caccia di rimanere 
sempre al fianco dei propri tes-
serati. Ma per fornire servizi in 
linea con i tempi moderni, la 
Federazione offre la possibili-
tà di effettuare il Tesseramento 
Online accedendo al sito ufficiale  
www.federcaccia.org. 
Sempre tramite canali web, il 
socio può anche attivare alcu-
ne soluzioni particolari, tramite 
Marsh messe a disposizione con 
condizioni di vantaggio. 
- La Polizza di tutela legale 
per i Cacciatori e la propria 
famiglia, pensata per protegge-
re i cacciatori anche al di fuori 
della caccia. Può essere estesa 
all’intero nucleo familiare e ope-
ra in diverse situazioni, tra cui 
la custodia delle armi, il manca-
to rinnovo della licenza di porto 
d’armi, eventuali procedimenti 
per danni causati dal cane e si-
nistri legati alla circolazione stra-
dale. Inoltre, offre un supporto 

tà permanente di € 120.000,00 
(franchigia 5%) e di un massi-
male di Responsabilità Civile di  
€ 3.000.000,00.
Attività all’aria aperta
Per chi svolge attività all’aperto 
sono disponibili:
- la Tessera Tartufai: che as-
sicura i soci durante l’esercizio 
dell’attività di ricerca e raccolta 
tartufi; 
- la Tessera Amica Plus: che 
assicura i soci durante la parteci-
pazione a manifestazioni e gare 
di agility, gare/prove di lavoro ed 
esposizioni cinofile, con relativi 
allenamenti. 
Per entrambe le soluzioni 
sono previsti in caso di mor-
te un capitale assicurato pari a  
€ 100.000,00 e per invalidità 
permanente un capitale assicu-
rato di € 120.000,00 (franchigia 
5%). Per la Responsabilità Ci-
vile verso terzi un massimale di  
€ 3.000.000,00. Sono previste 
anche tutele in caso di morte e fe-
rimento del cane, con indennizzi 
rispettivamente pari a € 1.300,00 
e fino a € 200,00. Con queste tes-
sere è possibile attivare le formu-
le Cane Super (Tessera Tar-
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Federcaccia
LE TESSERE VENATORIE

GOLD

Massimali e 
garanzie al top

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

GOLD CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 2.000
Spese veterinarie € 100

- RAPACE -
Morte € 2.000

GOLD
CANE SUPER

Indennizzi al top 
per i tuoi cani

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

- 1-3 CANI -
Morte Fino a € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

- RAPACE -
Morte € 2.000

GOLD
FALCONIERE

Per chi va a caccia 
con i rapaci

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

- CANE -
Morte Fino a € 2.000

Spese veterinarie € 100

- RAPACE -
Morte € 2.000

Opzionale
r + CANI

r CAPANNO E RICHIAMI VIVI
r RCT PERSONE FORMATE

r TUTELA LEGALE ARAG

Opzionale
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r TUTELA LEGALE ARAG

Scopri di più su
tesseramento.federcaccia.org
Le tessere Federcaccia: 
la certezza di essere sempre tutelati. 

GOLD
GG. VV.

La copertura 
al top per guardie 
venatorie, anche 

senza licenza 
di caccia

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

GOLD GG.VV. CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 2.000
Spese veterinarie € 100

- RAPACE -
Morte € 2.000

CINGHIALAI

Per chi ha 
la passione 
dei cinghiali

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K RCT PERSONE FORMATE
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA

- 1-3 CANI -
Morte Fino a € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

- RAPACE -
Morte € 2.000

Chiedi alla 
tua sezione gli 
sconti attivi!

Sei alla tua 
prima licenza?

Sei una donna 
cacciatrice?

Vieni da altre 
associazioni 
venatorie?

Vuoi passare 
a una tessera 

superiore?

Per i tesserati 
FIdC la app 
XCaccia è 
scontata o 

gratuita!

FIdC si avvale del broker 
assicurativo Marsh S.p.A: 

una garanzia per una gestione 
dei sinistri rapida ed efficiente.
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Opzionale
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r RCT PERSONE FORMATE
r TUTELA LEGALE ARAG

Opzionale
r + CANI

r CAPANNO E RICHIAMI VIVI
r RCT PERSONE FORMATE

r TUTELA LEGALE ARAG
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Federcaccia
LE TESSERE VENATORIE

GOLD

Massimali e 
garanzie al top

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

GOLD CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 2.000
Spese veterinarie € 100

- RAPACE -
Morte € 2.000

GOLD
CANE SUPER

Indennizzi al top 
per i tuoi cani

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

- 1-3 CANI -
Morte Fino a € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

- RAPACE -
Morte € 2.000

GOLD
FALCONIERE

Per chi va a caccia 
con i rapaci

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

- CANE -
Morte Fino a € 2.000

Spese veterinarie € 100

- RAPACE -
Morte € 2.000

Opzionale
r + CANI

r CAPANNO E RICHIAMI VIVI
r RCT PERSONE FORMATE

r TUTELA LEGALE ARAG

Opzionale
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r TUTELA LEGALE ARAG

Scopri di più su
tesseramento.federcaccia.org
Le tessere Federcaccia: 
la certezza di essere sempre tutelati. 

GOLD
GG. VV.

La copertura 
al top per guardie 
venatorie, anche 

senza licenza 
di caccia

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K LICENZA PREMIUM  
APP XCACCIA

GOLD GG.VV. CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 2.000
Spese veterinarie € 100

- RAPACE -
Morte € 2.000

CINGHIALAI

Per chi ha 
la passione 
dei cinghiali

- INFORTUNI -
Morte € 200.000

IP € 220.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 6.000.000

Incluso
K INDENNITÀ CINGHIALAI

K RCT CAPOBATTUTA  
E CAPOSQUADRA

K RCT PERSONE FORMATE
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA

- 1-3 CANI -
Morte Fino a € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

- RAPACE -
Morte € 2.000

Chiedi alla 
tua sezione gli 
sconti attivi!

Sei alla tua 
prima licenza?

Sei una donna 
cacciatrice?

Vieni da altre 
associazioni 
venatorie?

Vuoi passare 
a una tessera 

superiore?

Per i tesserati 
FIdC la app 
XCaccia è 
scontata o 

gratuita!

FIdC si avvale del broker 
assicurativo Marsh S.p.A: 

una garanzia per una gestione 
dei sinistri rapida ed efficiente.



Opzionale
r + CANI

r INDENNITÀ CINGHIALAI
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r RCT PERSONE FORMATE
r TUTELA LEGALE ARAG

Opzionale
r + CANI

r INDENNITÀ CINGHIALAI
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r RCT PERSONE FORMATE
r TUTELA LEGALE ARAG
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Federcaccia
LE TESSERE VENATORIE

SILVER

La tua passione a 
un costo contenuto

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 4.000.000

SILVER GG. VV. 
CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 1.300

SILVER 
CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 1.300

SILVER
GG. VV.

La copertura di 
base per guardie 
venatorie, anche 

senza licenza 
di caccia

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 4.000.000

NORMALE

La copertura 
economica e snella

- INFORTUNI -
Morte € 90.500

IP € 90.500 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 1.500.000

Opzionale
r INDENNITÀ CINGHIALAI

r CAPANNO E RICHIAMI VIVI
r RCT PERSONE FORMATE

r TUTELA LEGALE ARAG

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

BASE ISOLE

Limitata solo 
alle isole 

e altri territori

- INFORTUNI -
Morte € 90.500

IP € 90.500 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 905.000

Opzionale
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r TUTELA LEGALE ARAG

Scopri di più su
tesseramento.federcaccia.org
Le tessere Federcaccia: 
ampia scelta per ogni esigenza. 

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

Chiedi alla 
tua sezione gli 
sconti attivi!

Sei alla tua 
prima licenza?

Sei una donna 
cacciatrice?

Vieni da altre 
associazioni 
venatorie?

Vuoi passare 
a una tessera 

superiore?

Per i tesserati 
FIdC la app 
XCaccia è 
scontata o 

gratuita!

FIdC si avvale del broker 
assicurativo Marsh S.p.A: 

una garanzia per una gestione 
dei sinistri rapida ed efficiente.



Opzionale
r + CANI

r INDENNITÀ CINGHIALAI
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r RCT PERSONE FORMATE
r TUTELA LEGALE ARAG

Opzionale
r + CANI

r INDENNITÀ CINGHIALAI
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r RCT PERSONE FORMATE
r TUTELA LEGALE ARAG
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Federcaccia
LE TESSERE VENATORIE

SILVER

La tua passione a 
un costo contenuto

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 4.000.000

SILVER GG. VV. 
CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 1.300

SILVER 
CON CANE
- CANE -

Morte Fino a € 1.300

SILVER
GG. VV.

La copertura di 
base per guardie 
venatorie, anche 

senza licenza 
di caccia

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 4.000.000

NORMALE

La copertura 
economica e snella

- INFORTUNI -
Morte € 90.500

IP € 90.500 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 1.500.000

Opzionale
r INDENNITÀ CINGHIALAI

r CAPANNO E RICHIAMI VIVI
r RCT PERSONE FORMATE

r TUTELA LEGALE ARAG

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

BASE ISOLE

Limitata solo 
alle isole 

e altri territori

- INFORTUNI -
Morte € 90.500

IP € 90.500 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 905.000

Opzionale
r CAPANNO E RICHIAMI VIVI

r TUTELA LEGALE ARAG

Scopri di più su
tesseramento.federcaccia.org
Le tessere Federcaccia: 
ampia scelta per ogni esigenza. 

Incluso
K LICENZA PREMIUM  

APP XCACCIA  
A SOLI 4,99 €

Chiedi alla 
tua sezione gli 
sconti attivi!

Sei alla tua 
prima licenza?

Sei una donna 
cacciatrice?

Vieni da altre 
associazioni 
venatorie?

Vuoi passare 
a una tessera 

superiore?

Per i tesserati 
FIdC la app 
XCaccia è 
scontata o 

gratuita!

FIdC si avvale del broker 
assicurativo Marsh S.p.A: 

una garanzia per una gestione 
dei sinistri rapida ed efficiente.



Fo
to

 d
i M

ik
ae

l M
us

 | 
Co

nc
or

so
 F

ot
og

ra
fic

o 
FI

dC
 “A

 c
ac

ci
a 

di
 s

ca
tt

i” 
20

25

Federcaccia
Le Tessere non venatorie

AMATORIALE

La polizza per 
vivere all’aria 

aperta, con una 
copertura base

- INFORTUNI -
Morte € 41.300

IP € 52.000 
(Franchigia assoluta 10%)

- RCT -  € 26.000

AMICA

Per vivere tutte le 
attività nella natura 
con una copertura 

senza eguali

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

TARTUFAI

La tua passione, 
priva di 

ogni rischio

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- CANE DA TARTUFO -
Morte € 1.300

Spese veterinarie € 200

TARTUFAI
CANE SUPER

Per i tartufai, 
indennizzi al top 

per i tuoi cani

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- 1-3 CANI DA TARTUFO -
Morte € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- 1-3 CANI AGILITY -
Morte € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

Scopri di più su
tesseramento.federcaccia.org
Goditi il tempo libero senza pensieri 
con le nostre tessere. 

FIdC si avvale del broker 
assicurativo Marsh S.p.A: 

una garanzia per una gestione 
dei sinistri rapida ed efficiente.

AMICA PLUS

Per gli appassionati 
di cani

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- CANE AGILITY -
Morte € 1.300

Spese veterinarie € 200

AMICA PLUS
FALCONIERE

Per chi esibisce 
rapaci in gare 

ed eventi

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- CANE AGILITY -
Morte € 1.300

Spese veterinarie € 200
- RAPACE -

Morte € 2.000

AMICA PLUS
CANE SUPER

Per le gare di agility, 
indennizzi al top 

per i tuoi cani
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Federcaccia
Le Tessere non venatorie

AMATORIALE

La polizza per 
vivere all’aria 

aperta, con una 
copertura base

- INFORTUNI -
Morte € 41.300

IP € 52.000 
(Franchigia assoluta 10%)

- RCT -  € 26.000

AMICA

Per vivere tutte le 
attività nella natura 
con una copertura 

senza eguali

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

TARTUFAI

La tua passione, 
priva di 

ogni rischio

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- CANE DA TARTUFO -
Morte € 1.300

Spese veterinarie € 200

TARTUFAI
CANE SUPER

Per i tartufai, 
indennizzi al top 

per i tuoi cani

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- 1-3 CANI DA TARTUFO -
Morte € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- 1-3 CANI AGILITY -
Morte € 2.000

Spese veterinarie € 1.000

Scopri di più su
tesseramento.federcaccia.org
Goditi il tempo libero senza pensieri 
con le nostre tessere. 

FIdC si avvale del broker 
assicurativo Marsh S.p.A: 

una garanzia per una gestione 
dei sinistri rapida ed efficiente.

AMICA PLUS

Per gli appassionati 
di cani

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- CANE AGILITY -
Morte € 1.300

Spese veterinarie € 200

AMICA PLUS
FALCONIERE

Per chi esibisce 
rapaci in gare 

ed eventi

- INFORTUNI -
Morte € 100.000

IP € 120.000 
(Franchigia 5% sulla somma 

eccedente € 52.000)  
Diaria da ricovero e gesso Sì

- RCT -  € 3.000.000

- CANE AGILITY -
Morte € 1.300

Spese veterinarie € 200
- RAPACE -

Morte € 2.000

AMICA PLUS
CANE SUPER

Per le gare di agility, 
indennizzi al top 

per i tuoi cani
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n INIZIATIVE | Concorso Federcaccia e Beretta

È entrato nel vivo il concorso “Caccia al Premio!”, un’iniziativa  
dedicata ai tesserati FIdC nata dalla collaborazione tra la Fabbrica  
d’Armi Pietro Beretta e Federcaccia. Tra i premi esperienze venatorie,  

strumentazione tecnica Garmin e una carabina BRX1 in edizione limitata

Lanciato lo scorso aprile e presentato al 
pubblico di EOS, “Caccia al Premio”, 
il grande concorso nato dalla volontà di 
Federcaccia di offrire un riconoscimen-

to concreto ai cacciatori iscritti all’associazione e 
alla preziosa partecipazione di Beretta, ci accom-
pagnerà fino al 15 dicembre 2026 attraverso una 
serie di estrazioni periodiche fino alla super estra-
zione finale.
La partecipazione, come dicevamo, è riservata ai 
soci in possesso della tessera Federcaccia in corso 
di validità. Per aderire è sufficiente collegarsi al sito 
internet dedicato, www.cacciaalpremio.it, e inserire 
i dati anagrafici insieme al codice univoco della pro-
pria tessera. Chi vuole associarsi o deve rinnovare 
l’iscrizione, come sempre può recarsi presso una 
delle oltre 6.000 sedi FIdC sul territorio nazionale o 
seguire le indicazioni sul tesseramento all’indirizzo 
internet www.federcaccia.org.
Il concorso è strutturato su più livelli di vincita di-
stribuiti lungo l’intera stagione. La prima estrazione 
trimestrale si è già tenuta nello scorso mese di giu-
gno, inaugurando la serie dei fortunati vincitori con 
l’assegnazione dei primi premi. 

I tre tesserati estratti sono stati:
- �Mirko R., della provincia di Milano, che si è 

aggiudicato uno smartwatch Garmin Instinct 3;
- �Gian Franco P., della provincia di Brescia,  

vincitore di un fodero Beretta singolo;
- �Renato P., della provincia di Nuoro,  

a cui è andata una borsa porta cartucce Beretta.
Per i lettori che ricevono questo numero della rivista 
ad agosto, il calendario prevede altre importanti fi-
nestre per i mesi a venire:
Estrazioni periodiche: i prossimi sorteggi sono fissati a 
settembre e a dicembre. In palio altri orologi Gar-
min Instinct 3 e accessori Beretta Terrain EVO (fo-
deri e borse porta cartucce).
Instant Win mensile: fino alla conclusione del concor-
so, ogni mese dieci tesse-
rati potranno vincere il 
Cappellino dei 500 Anni 
di Beretta, un accessorio 
esclusivo e in tiratura li-
mitata che celebra la sto-
ria della casa di Gardone 
Val Trompia, che rag-
giunge nel 2026 questo 



IL CACCIATORE ITALIANO | Numero 2 - 2026 |  41

tività venatoria con attenzione alle componenti tec-
niche, gestionali e di rispetto delle tradizioni.

Il regolamento completo del concorso,  
i dettagli sui premi e il modulo per l’iscrizione 

sono disponibili sulla piattaforma web  
www.cacciaalpremio.it

prestigioso traguardo. I più fortunati se lo sono già 
aggiudicato!
Estrazione finale: al termine verranno assegnati i tre 
premi principali:
- 1° Premio: una carabina straight-pull Beretta 
BRX1 500 Years Limited Edition (cal. .308 W), ca-
ratterizzata da legni scelti e incisioni dedicate.
- 2° Premio: uno smartwatch Garmin Tactix 8 con 
display AMOLED e finiture ad alta resistenza.
- 3° Premio: un’esperienza venatoria per due per-
sone organizzata da Montefeltro, comprensiva di 
soggiorno e assistenza di un accompagnatore profes-
sionista in una Azienda Faunistica venatoria italiana.
La collaborazione tra Federcaccia e Beretta, suppor-
tata anche da marchi tecnici di rilievo come Garmin 
e Montefeltro, punta così a premiare chi pratica l’at-
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n INIZIATIVE

Grande primo premio finale:  
una Carabina Beretta in edizione limitata

In palio un Sogno da Collezione: Vincere il Mito con Beretta 
BRX1 500 Years Limited Edition. Nata per celebrare mezzo 
millennio di eccellenza Beretta, la carabina a caricamento li-
neare BRX1 500 Years Limited Edition è un tributo esclusivo 
agli appassionati: realizzata in soli 1.526 esemplari numerati 
in tutto il mondo, questa serie limitata rappresenta l’oggetto 
del desiderio definitivo per collezionisti e cacciatori esperti. 
Vincere questo carabina significa portare a casa un’arma 
dall’estetica d’élite. Per la prima volta, la BRX1 viene propo-
sta di serie con calcio e astina in pregiato legno selezionato, 
arricchita da una suggestiva incisione pulita a mano su car-
cassa nichelata che ritrae la meraviglia del cinghiale in corsa 
e del cervo al bramito. Ogni esemplare è reso unico da un 
numero di matricola dedicato e dalle marcature esclusive del 
500° Anniversario. Ma dietro a tanta bellezza si nasconde 
un concentrato di pura tecnologia balistica, potenziato da 
accorgimenti funzionali unici come il tiretto dell’otturatore 
maggiorato in metallo, la slitta Tikka integrata e la canna 
rotomartellata con finitura Cerakote, progettata per garan-
tire la massima durata anche nelle condizioni ambientali più 
estreme. Sul campo, la BRX1 Limited Edition si esprime con 
prestazioni al top. Il suo sistema di ricarica lineare è studia-
to per essere incredibilmente fluido, sicuro e veloce in ogni 
scenario di caccia agli ungulati, dal tiro mirato alla caccia in 

battuta, offrendo una stabilità eccezionale e una precisione 
garantita di 3 colpi sotto il MOA. A coronare questo gio-
iello di ingegneria c’è una modularità senza precedenti: la 
carabina è dotata di una sicura a tre posizioni, tre opzioni di 
peso dello scatto, canne intercambiabili di diversi calibri e un 
sistema completamente reversibile da destro a mancino che 
si configura in pochi attimi senza l’utilizzo di attrezzi. Non 
lasciarti sfuggire l’opportunità di fare tuo un pezzo di storia 
della caccia: mettiti in gioco, partecipa subito al concorso e 
prova a vincere questa esclusiva meraviglia firmata Beretta!

Beretta BRX1  
500 Years Limited Edition

Gli altri premi finali:  
Smartwatch Garmin Tactix 8 Amoled

Il Garmin Tactix 8 non è un semplice smartwatch, 
ma un vero e proprio computer tattico da cam-
po, progettato per chi non accetta compro-
messi durante la caccia, le lunghe sessioni di 
appostamento o le esplorazioni nei territori più 
selvaggi e impervi. Ecco perché è il premio de-
finitivo per ogni vero appassionato di outdoor. 
Con l’Applied Ballistics Ultralight precaricato il 
sistema offre soluzioni di puntamento matema-
tiche e immediate per i tiri a lunga distanza. È lo 
strumento perfetto per calcolare ogni variabile 
balistica sul campo e assicurare la massima pre-
cisione quando conta davvero. Robustezza indistruttibile e di-
splay superiore grazie alla cassa da 51 mm, lunetta in titanio 
leggero e ultra-resistente, lente in vetro zaffiro antigraffio. Lo 
schermo AMOLED da 1,4 pollici ha colori vividi e contrasti 
straordinari per una leggibilità perfetta, anche sotto la luce 
diretta del sole o nel fitto del bosco. Certificato secondo gli 
standard militari USA per resistere a urti violenti, temperature 

estreme e immersioni subacquee, è dotato di 
GPS Multibanda con Tecnologia SatIQ: massi-
ma precisione di posizionamento anche nelle 
condizioni più difficili, ottimizzando automati-
camente il consumo della batteria. Fra le altre 
funzioni: altimetro barometrico; mappe pre-
caricate di più continenti e compatibilità con 
i servizi Outdoor Maps+ e Sentieri Garmin 
per orientarsi ovunque; torcia LED multicolo-
re integrata con fascio di luce bianca o verde, 
ideale per muoversi nel buio senza spaventare 
la fauna selvatica; ricezione di bollettini meteo 

aeronautici e monitoraggio in tempo reale vento, pressione 
barometrica e visibilità per anticipare i movimenti della fauna 
e i cambi repentini di clima. Fino a 29 giorni di autonomia 
in modalità smartwatch per non avere l’ansia della ricarica. 
Grazie a speaker e microfono integrati gestisci i comandi 
vocali sul campo senza dover togliere i guanti o estrarre lo 
smartphone.
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Battuta di caccia per 2 by Montefeltro

Un’esperienza esclusiva per trascorrere una giornata di caccia 
unica, che unisce la grande tradizione venatoria italiana all’o-
spitalità d’eccellenza, firmata da 
una delle aziende più rinomate 
del settore. Un viaggio nel cuore 
della passione, pensato per il cac-
ciatore e un suo accompagnato-
re. Il vincitore sarà protagonista 
di una giornata venatoria d’élite 
in una cornice ambientale stra-
ordinaria mettendosi alla prova 
con smaliziati fagiani, starne 
elusive e furbe pernici rosse. Per 
l’occasione sarà a disposizione 
un accompagnatore professioni-
sta dedicato per tutta la sessione 
e qualora il vincitore non abbia o 
preferisca non utilizzare i propri, 
si potranno utilizzare i cani della 
riserva. Lo stesso dicasi per l’e-

quipaggiamento: l’uso di un fucile Beretta con munizioni sarà 
possibile nel caso decidiate di non utilizzare la vostra arma. Il 

premio è pensato per essere con-
diviso. Il vincitore e un accom-
pagnatore vivranno l’atmosfera 
autentica della riserva, pernot-
tando in camera doppia presso 
l’esclusiva “Casa di Caccia” dove 
potranno fare colazione prima 
di dare inizio a questa speciale 
giornata di caccia e pranzando al 
termine gustando i sapori del ter-
ritorio presso la Club House della 
Riserva La Montefeltro. Monte-
feltro e Beretta rappresentano il 
massimo livello dell’arte venato-
ria e dell’accoglienza in Italia. È il 
premio perfetto per chi cerca l’ec-
cellenza sul campo e il relax totale 
nella natura.

Gli altri premi:  
Smartwatch Garmin Instinct 3 50mm AMOLED
Instinct 3 è lo smartwatch progettato per qualunque situazione con un design unico e fuori dagli 
schemi, dotato di display AMOLED ultra-brillante, torcia e quasi 100 app per lo sport e il tempo 
libero. Un compagno affidabile e sicuro da portare sempre con te, ovunque ti conducano le tue 
uscite di caccia e la tua voglia di stare in mezzo alla natura. Grazie alla sua tecnologia puoi lascia-
re il caricabatterie a casa, perché la durata della batteria arriva fino a 24 giorni in modalità smartwatch. Fra le altre caratte-
ristiche di cui è dotato, una potente torcia integrata, la possibilità di ricevere e-mail, SMS e avvisi direttamente sull’orologio 
quando è associato al tuo smartphone, funzioni di monitoraggio dello stato di salute e del movimento e molto altro ancora.
Fodero Beretta Terrain EVO Canvas
A caccia con eleganza e soprattutto con la certezza che il tuo 
fucile sia protetto e al sicuro. Fodero singolo per fucili a canna 
liscia adatto per sovrapposti con lunghezza di canna fino a 81 
cm e semiautomatici con lunghezza di canna fino a 76 cm. Si ca-
ratterizza per la realizzazione in robusto tessuto 100% canvas di 
cotone; la fibbia, i rivetti e gli accessori in ottone anticato; la zip 
SBS con doppio cursore; la tracolla in pelle regolabile; l’imbottitu-
ra in morbida pelliccia sintetica bianca; il rinforzo interno in pelle 
a protezione dell’imbottitura e il logo Beretta impresso.
Borsa portacartucce  
Beretta Terrain EVO Canvas 
Irrinunciabile per chi pratica la caccia alla migratoria per avere rapidamente a portata di 
mano il proprio caricamento preferito e utilissima in tante altre occasioni, la borsa porta 
cartucce in canvas di cotone Beretta ha inserti in vera pelle, accessori, fibbie e rivetti in 
ottone. Tracolla in pelle regolabile, chiusura a patta e capacità di contenere fino a 100 
cartucce in calibro 12 completano un accessorio elegante e funzionale.
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n UFFICIO STUDI E RICERCHE | Un ruolo riconosciuto

Applicazioni  
e attività concrete 
L’Ufficio Studi e Ricerche Faunistiche e Agro Ambientali  
di Federcaccia Nazionale ha oggi competenze e attività diversificate,  
che hanno luogo attraverso collaborazioni con vari enti  
di ricerca istituzionali, governativi e amministrativi
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per l’esecuzione dei monitoraggi faunistici, men-
tre in Regione Sicilia è in atto una collaborazione 
per la predisposizione del nuovo Piano Faunistico 
Venatorio e dello Studio d’incidenza connesso. 
Più consolidata è la fornitura alle Regioni italiane 
di pubblicazioni scientifiche, di rapporti tecnico-
scientifici universitari e di argomentazioni per la 
stesura dei calendari venatori, in particolare per 
alcune parti in discostamento dal parere ISPRA. 
A proposito di questo ente, registriamo negli ultimi 
tempi una collaborazione costruttiva, certamente 
dovuta all’approccio tecnico dell’Ufficio, che sta 
portando buoni risultati, tra i quali la condivisio-
ne del progetto sulla migrazione prenuziale della 
quaglia, sulla stima della popolazione nidificante 

Dopo circa 15 anni dalla nascita degli 
Uffici Avifauna Migratoria e Fauna 
Stanziale, si è raggiunta una credibili-
tà scientifica nei confronti di Universi-

tà, Regioni, Ministeri e anche della Commissione 
Europea, che permette oggi a Federcaccia di essere 
presente nella maggior parte delle sedi all’interno 
delle quali si discutono materie attinenti alla cac-
cia e alla gestione faunistica e ambientale. Sono 
ormai note le collaborazioni alla stesura dei Piani 
Faunistico Venatori Regionali di varie regioni, che 
permettono di offrire dati e punti di vista tecnico-
scientifici a tutela della caccia nel corso dei pros-
simi anni. A titolo d’esempio, Federcaccia è stata 
incaricata ufficialmente dalla Regione Calabria 



46  | IL CACCIATORE ITALIANO | Numero 2 - 2026

portante sfida, l’Ufficio Studi e Ricerche di Feder-
caccia ha realizzato dei Manuali di applicazione di 
queste misure, destinati in primo luogo agli ATC e 
ai CA, che per legge nazionale hanno l’obbligo di 
impegnarsi nei ripristini e nella conservazione degli 
ambienti utili alla fauna. Sono oggi disponibili tre 
manuali applicativi per le specie allodola, tortora e 

in Italia della tortora, su una caccia limitata, ma 
consentita alla specie moretta; la condivisione dei 
risultati della telemetria satellitare sulla beccaccia 
presentati al XXII Convegno Nazionale di Orni-
tologia, tenutosi nel settembre 2025 a Lecce e la 
stesura di un lavoro scientifico in corso di pubbli-
cazione riguardante la messa a punto di uno stru-
mento nuovo nello studio dell’ibridazione tra le 
diverse specie di lepre (Europea, italica, variabile). 
Tornando ai calendari venatori l’Ufficio ringrazia 
tutte le Federazioni Regionali FIdC che coinvolgo-
no l’Ufficio sui temi di gestione faunistico-venato-
ria, e auspica una maggiore collaborazione in quel-
le regioni dove ancora non è in atto un confronto 
tecnico utile con gli uffici regionali.
Da qualche anno sono inoltre nate iniziative impor-
tanti di consulenza dell’Ufficio sui temi più impor-
tanti e urgenti, cioè i miglioramenti ambientali da 
realizzare negli Ambiti territoriali di caccia (ATC) e 
Comprensori Alpini (CA). 
Con le attività di Michele Bottazzo e Daniel Tra-
montana sono in atto collaborazioni in vari ATC e 
CA della penisola per la realizzazione di incremento 
degli habitat naturali per la piccola fauna stanziale 
e per i migratori terrestri. Si tratta di azioni sicu-
ramente ancora su piccola scala, ma che dovranno 
diventare il principale obbiettivo degli ATC e CA 
nel prossimo futuro, al fine di contrastare la perdita 
di biodiversità negli ecosistemi agricoli, che ha por-
tato al declino in Italia di moltissime specie legate a 
questi ambienti, sia cacciabili sia protette. 

I PIANI DI GESTIONE E I MANUALI  
APPLICATIVI FEDERCACCIA
L’Ufficio Studi e Ricerche e Federcaccia nazionale 
ha avuto un ruolo determinante nell’approvazione 
dei piani di gestione nazionali per le specie in decli-
no, oggi riguardanti allodola, tortora, coturnice, fa-
giano di monte, pernice sarda, moriglione e pavon-
cella. Come noto, questi piani sono approvati dalla 
Conferenza Stato Regioni e obbligano le regioni a 
intervenire concretamente per riportare le specie in 
uno stato favorevole, modificando i fattori di minac-
cia e limitando il prelievo venatorio. Tra le azioni 
prioritarie per tutte le specie ci sono i miglioramenti 
degli habitat naturali e, per cooperare a questa im-

n UFFICIO STUDI E RICERCHE
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gli ATC e CA italiani a consultare questa pagina 
e ad agire urgentemente nelle azioni proposte per 
i miglioramenti degli habitat descritti nei manuali, 
che sono ripresi direttamente dai Piani di Gestione 
Nazionali, anch’essi comunque consultabili all’indi-
rizzo https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/
conservazione-e-gestione-delle-specie.
Federcaccia sta inoltre raccogliendo i dati delle azioni 
sugli habitat realizzate negli ATC e CA, e ringrazia-
mo pubblicamente tutti coloro che hanno risposto. I 
risultati sono già stati inoltrati al MASE e alla Com-
missione Europea nell’ambito del lavoro del Gruppo 
di Lavoro sulle specie in declino, questo rende chiaro 
quanto sia importante comunicare all’Ufficio Studi 
e Ricerche di Federcaccia i dettagli degli interventi, 
che sono la tangibile dimostrazione dell’impegno dei 
cacciatori italiani per la biodiversità.

LA LEGGE SUL RIPRISTINO  
DELLA NATURA E IL CONTRIBUTO  
DI FEDERCACCIA
Federcaccia ha siglato nel 2025 una convenzio-
ne col CNR, in particolare con il Dottor Stefano 
Focardi, per la realizzazione di una proposta alle 
Istituzioni italiane sulle azioni ambientali da in-
traprendere nell’ambito della Legge sul Ripristino 
della Natura, approvata dall’Unione Europea. Il 
progetto unionale, molto ambizioso, prevede in-
terventi che riportino la biodiversità in molteplici 
tipi di habitat, dalle foreste alle praterie, dagli ha-
bitat marini a quelli agricoli, dalle zone umide alle 
aree urbane. Nell’ambito della convenzione con 
Federcaccia il CNR ha creato un gruppo di lavo-
ro in cui è entrato il personale dell’Ufficio Studi e 
Ricerche rappresentato da Michele Bottazzo, da 
Valter Trocchi e dal sottoscritto. Insieme ad altri 
esponenti di enti di ricerca o esperti dei vari set-
tori, è stata predisposta una proposta articolata e 
dettagliata, che focalizza l’urgenza e le modalità 
per intervenire negli habitat agricoli, nelle zone 
forestali e nelle zone umide. La proposta è stata 
inviata ai Ministeri competenti MASE e MASAF, 
oltre all’ISPRA nell’ambito della consultazione 
aperta da quest’ultimo ente, che è stato incaricato 
dal MASE di redigere il Piano di Ripristino italia-
no. La proposta è particolareggiata e auspichiamo 

coturnice e sono in preparazione quelli delle altre 
specie. Questi documenti sono disponibili sul sito di 
Federcaccia nazionale a questo link: https://www.
federcaccia.org/i-manuali-di-applicazione-per-atc-
e-ca-dei-piani-di-gestione-nazionale-allodola-torto-
ra-selvatica-e-coturnice/.
L’Ufficio invita tutti i dirigenti e collaboratori de-
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ché delle riduzioni drastiche del prelievo che sono 
state avanzate dal Gruppo di Lavoro della Commis-
sione. Al fine di iniziare un monitoraggio su questa 
specie, l’Ufficio ha messo a punto un programma di 
ricerca articolato su 6 settori che elenchiamo di se-
guito. Uno studio sulla migrazione prenuziale in 4 
stazioni d’inanellamento dislocate in Italia, suppor-
tato dall’UCIM; la raccolta dati nel periodo autun-
nale attraverso i diari di caccia; la raccolta delle ali 
dei soggetti abbattuti; la stima delle densità di maschi 
cantori in modo passivo e attivo con playback con 
conteggi simultanei in vari paesi europei; la speri-
mentazione di una stazione di bioacustica e infine la 
telemetria satellitare. Nelle pagine web dell’Ufficio è 
stato presentato il primo resoconto della primavera 
2025 del monitoraggio della migrazione prenuziale, 
e nel corso dei prossimi mesi saranno presentati i ri-
sultati degli altri campi di ricerca. Chiediamo a tutti i 
cacciatori che si dedicano alla quaglia di collaborare 
alla ricerca coi diari di caccia, contattando l’Ufficio 
Studi e Ricerche a questa e-mail: studiericerche@
fidc.it, oppure flaminia.defilippi@fidc.it. 

LA RICERCA SUGLI APPOSTAMENTI  
FISSI DI CACCIA
Un ulteriore campo di studio, eseguito in collabora-
zione con le associazioni settoriali ACMA e UCIM 
e il Coordinamento Colombaccio Italia, riguarda 
la raccolta dati sugli appostamenti fissi di caccia 
e il loro ruolo ambientale. La ricerca riguarda sia 
gli appostamenti di terra, sia quelli di acqua ed è 
necessario coprire quanto più possibile il territorio 
nazionale, al fine di ottenere un quadro quantitativo 
e qualitativo su questi ambienti, nonché sulle tecni-
che di gestione in atto. Il risultato che si vuole otte-
nere è un quadro complessivo che renda evidente 
il contributo dei cacciatori alla conservazione della 
biodiversità, per poi promuoverlo a tutti i livelli, sia 
istituzionali, sia di diffusione nei mass media.
Anche in questo caso la collaborazione dei cacciato-
ri è fondamentale, per questo vi chiediamo di met-
tervi in contatto con le due associazioni settoriali 
sopra citate, al Coordinamento Colombaccio oppu-
re direttamente a Federcaccia attraverso la e-mail 
studiericerche@fidc.it.

Michele Sorrenti

venga considerata sia dall’ISPRA, sia dai Ministe-
ri, e che venga supportata con adeguati finanzia-
menti. La proposta sarà inoltre resa disponibile sul 
sito di Federcaccia nazionale.

LE NUOVE AREE  
DI RICERCA: LA QUAGLIA
Nel 2025 la Commissione Europea ha inserito la 
quaglia fra le specie che necessitano di una gestione 
adattativa del prelievo, e nelle riunioni con il Gruppo 
di Lavoro incaricato, sono emerse le lacune sulla co-
noscenza della specie, sicuramente tra le più difficili 
da studiare in relazione alla consistenza della popo-
lazione e alle fluttuazioni a cui va incontro. È a tutti 
evidente che le trasformazioni degli habitat agrico-
li (avvenute in Europa occidentale in particolare) e 
le lavorazioni meccaniche nel periodo riproduttivo, 
non possono certo aver giovato alla specie; tuttavia, 
non si possono prendere decisioni affrettate sulla cac-
cia alla specie senza dati scientifici robusti. In questo 
scenario abbiamo apprezzato che molte autorità de-
gli Stati membri UE, inclusa l’Italia, hanno rifiutato 
la proposta di moratoria della caccia alla specie, non-

n UFFICIO STUDI E RICERCHE
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n CACCIA AL FEMMINILE | Fra mitologia, storia e antropologia

Figlie di Diana
La caccia una attività riservata agli uomini? Ma quando mai, se perfino  
i numi tutelari di questa passione sono figure femminili! E non mancano  
nella storia, anche recente, figure di donna legate indissolubilmente  
alla caccia, fino ad arrivare all’attualità e al numero sempre più crescente 
di cacciatrici. Una realtà che invita alla riflessione e al confronto

“V oi donne non siete 
ospiti nel mondo 
venatorio. Voi siete 
il futuro!”. Paro-

la di Luis de la Pena, presidente 
del CIC (l’International Council 
for Game and Wildlife).
La caccia è dunque donna?
Sembrerebbe proprio di sì, anche 
se ancora tra molte, moltissime 
difficoltà. Ma i dati parlano chia-
ro: dal 2024 al 2025 le caccia-

trici tesserate Federcaccia sono 
aumentate dell’8,5% e se consi-
deriamo il dato dal 2023 la per-
centuale sale al 10% con picchi 
del 47% in Umbria. Non è poco 
considerando anche il trend in 
generale tutt’altro che positivo. 
Ma non è solo un caso italiano. 
In Germania, nell’ultimo anno 
le cacciatrici – dati della FACE 
(Federazione europea per la cac-
cia e la conservazione) – sono 

aumentate in modo esponenziale 
e conferme in questo senso sono 
arrivate anche dall’VIII Wash 
(Women and sustainable hun-
ting) Meeting svoltosi alla fine 
dello scorso mese di maggio a 

Una foto dai lavori dell’VIII Women  
and Sustainable Hunting Meeting svoltosi  
a fine maggio a Vila Vicosa, in Portogallo,  

che ha visto la partecipazione anche  
di una delegazione delle Federcacciatrici
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PROMOZIONI  
IN CORSO

Vila Vicosa in Portogallo. Il con-
sesso internazionale ha visto fra 
i convegnisti anche la partecipa-
zione di un nutrito gruppo “tar-
gato” Coordinamento Nazionale 
Cacciatrici Federcaccia. 
Dopo il successo della settima 
edizione del Meeting organizzata 
nel 2025 in Italia dal Coordina-
mento in occasione di EOS e de-
dicato a “La carne di selvaggina 
come base per una sana alimen-
tazione delle persone - Educazio-
ne, promozione, sostegno di una 
buona immagine della caccia nel-
la società”, cacciatrici provenien-
ti da tutto il mondo si sono ritro-
vate in questo iconico angolo di 
Portogallo per affrontare un tema 
di altrettanto grande importanza. 
L’argomento scelto per questa 
edizione, “Nature’s Guardians: 
Women & the future of  hunting 
tourism” (Custodi della natura: 
le donne e il futuro del turismo 
venatorio), sul quale si sono con-
frontate ricercatrici e professio-
niste della conservazione della 
natura da Europa, Africa e Stati 
Uniti, ha messo al centro della 
caccia sostenibile il ruolo femmi-
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n CACCIA AL FEMMINILE

cellente cacciatrice al punto da 
essere la sola capace di uccidere il 
cinghiale calidonio, essere ferino 
di straordinaria possanza. Di don-
ne cacciatrici si legge anche nella 
letteratura italiana del Cinque-
cento, con Torquato Tasso che 
nella sua favola pastorale Aminta 
narra la storia di un giovane pa-
store che si innamora di una ninfa 
mortale, Silvia, dalla quale non 
viene ricambiato, perché lei ha 
come unico amore la caccia.
Solo quando Aminta credendo-
la morta tenterà il suicidio, Sil-
via si renderà conto di amarlo e 
gli permetterà di entrare nel suo 
cuore insieme alla caccia.
Ma se questa è appunto una 
favola pastorale, la storia è pie-
na di donne che in tutti secoli 
si sono dedicate alla caccia con 
passione e dedizione uguale, se 
non addirittura superiore a quel-
la degli uomini.

DA CATERINA ALLA  
REGINA ELISABETTA II
Nell’India della metà del XX se-
colo, infestata da tigri e altre bel-
ve feroci, furono proprio le donne 
a impegnarsi in queste cacce ac-
canto ai mariti Marajha.
In Europa nel ‘500 è Caterina 
De’ Medici, moglie di Enrico II e 
nipote di Papa Leone X (all’epo-
ca anche i Papi erano grandi cac-
ciatori) a distinguersi come co-
raggiosa cacciatrice insieme alla 
rivale in amore Diane de Poitiers.
Negli anni successivi non furono 
da meno Elisabetta I Tudor, figlia 
di Enrico VIII e Anna Bolena, 

tura e tutela del territorio locale, 
un ambito in cui la figura femmi-
nile non manca di espliciti riferi-
menti. Ma non dobbiamo stupir-
ci più di tanto.

DALLA MITOLOGIA  
ALLA STORIA
La caccia è nata al femminile. Lo 
racconta la mitologia, lo confer-
mano la storia e la genetica. Che 
dire di Artemide, figlia di Zeus, 
divinità della religione greca, dea 
della caccia, degli animali selvati-
ci, del tiro con l’arco, della foresta 
e dei campi coltivati e anche delle 
iniziazioni femminili, protettrice 
della verginità e della pudicizia. 
E di Diana, sua corrispondente 
per il mondo romano o di Ar-
tio, la dea celtica della caccia e 
dell’abbondanza.
Anche se l’eroina della caccia più 
famosa della mitologia antica è 
Atalanta. Abbandonata alla na-
scita dal padre che voleva un figlio 
maschio, fu allevata da un’orsa 
mandata da Artemide. Fu un’ec-

nile, nel quadro di un fenome-
no, quello del turismo venatorio 
appunto, spesso controverso e 
dibattuto. Il Conference Day ha 
approfondito il valore della cac-
cia come esperienza immersiva 
di ascolto e conoscenza del terri-
torio ed è emerso con forza che le 
donne, con pragmatismo e capa-
cità comunicativa, sanno raccon-
tare la caccia senza mediazioni, 
spiegandone il significato reale: 
gestione faunistica, conservazio-
ne degli habitat, sostegno alle 
economie locali.
I dati e le ricerche presentate 
hanno confermato che le caccia-
trici rappresentano il segmento in 
più rapida crescita e che la loro 
partecipazione favorisce modelli 
di turismo venatorio più etici e 
comunitari.
Nel corso della tre giorni, non è 
mancata una visita alla Tapada 
di Vila Vicosa, antica riserva di 
caccia reale, e nel cuore storico 
della città, per riscoprire il lega-
me tra tradizione venatoria, cul-

Un altro momento del meeting di Vila Vicosa
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Cristina di Svezia e la principessa 
Sissi. Avvicinandoci ai giorni no-
stri troviamo le scrittrici George 
Sand, Karen Blixen e Gertrude 
Bell, la regina d’Inghilterra Elisa-
betta II e sua figlia la principes-
sa Anna. La caccia vissuta come 
momento sociale, occasione 
mondana, come terreno di con-
fronto politico, ma sempre storia 
di libertà, sfida e connessione 
profonda con l’ambiente.
Ma per tornare alle origini, re-
centi studi antropologici dimo-
strano che la teoria dell’uomo 
cacciatore e della donna a casa 
in attesa della selvaggina è fal-
sa. Lo sostiene la biologa ame-
ricana Cara Ocobock in un suo 
recente articolo (“The Theory 
That Men Evolved to Hunt and 
Women Evolved to Gather is 
Wrong”, pubblicato su Scienti-
ficAmerican con l’antropologa 
Sara Lacey) che confuta appunto 
la teoria che la caccia – uno dei 
principali motori dell’evoluzione 

Il quadro, conservato alla Tapada, raffigura 
Dona Amélia d’Orléans, regina consorte  
del Portogallo, moglie del re Carlo I,  
in partenza per la caccia
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mo cacciatore, perché guardando 
al nostro passato evolutivo si deve 
essere consapevoli degli stereotipi 
che si portano avanti, quando si 
cerca di ricostruirlo.
La storia dell’evoluzione umana, 
infatti, è stata scritta per lo più 
da maschi con una prospettiva 
maschile. E il futuro della cac-
cia non potrà fare a meno delle 
donne, saranno loro a ricordare 
che la caccia non è violenza ma 
profonda conoscenza dell’am-
biente e del selvatico. Come sot-
tolineato a Vila Vicosa: il futuro 
della caccia passa dalla capacità 
di narrarla con competenza e 
responsabilità. Come le donne 
sanno fare.

Isabella Villa

Il secondo che gravidanza, allat-
tamento ed educazione dei figli 
rendessero le donne più fragili e 
meno idonee a svolgere attività 
fisiche rigorose come la caccia.
In realtà molti studi dimostrano 
che la differenza di ruoli sarebbe 
arrivata solo in tempi più recen-
ti, in un periodo associato all’a-
gricoltura, mentre altre evidenze 
rivelano che le donne erano in 
grado di riprendersi rapidamente 
dal parto e di cacciare anche du-
rante l’allattamento. 
Tutto questo grazie agli estrogeni 
che hanno enormi effetti sul me-
tabolismo e sullo sviluppo di mu-
scoli e ossa.
Secondo Cara Obocock è impor-
tante confutare la teoria dell’uo-

umana – fosse portata avanti solo 
dagli uomini.
Secondo Ocobock, nell’antichità, 
sarebbero state le caratteristiche 
fisiche delle donne a renderle più 
idonee alla pratica della caccia. 
“Le donne – sostiene Ocobock – 
sono fisiologicamente più adatte degli 
uomini agli sforzi di resistenza, come 
correre la maratona, un vantaggio che 
riguarda la caccia perché si ritiene che 
i primi esseri umani inseguissero le pre-
de a piedi, finché gli animali non erano 
esausti”.
La teoria dell’uomo cacciatore – 
secondo la biologa americana – è 
basata su due concetti. Il primo 
che nel nostro passato evolutivo 
esistesse una profonda divisione 
dei ruoli tra maschio e femmina. 
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n FIERE | Feste di famiglia

Una passione che  
dura tutto l’anno
Le manifestazioni che attirano il maggior numero di appassionati sono EOS 
Show di Parma, il Game Fair di Grosseto e il Caccia Village di Bastia Umbra. 
In queste e altre, FIdC è sempre protagonista

Le fiere dedicate di set-
tore sono il momento 
per incontrarsi, vede-
re e toccare con mano 

tutte le novità presentate dalle 
aziende, ma soprattutto per fare 
il punto della situazione con chi 
vive insieme a noi la passione per 
la caccia. I più importanti appun-
tamenti della stagione sono senza 
dubbio EOS Show, il Game Fair 
e il Caccia Village.

EOS SHOW
Da quest’anno EOS SHOW, Eu-
ropean Outdoor Show, è andato 
in scena nei padiglioni di Fiere di 
Parma, raccogliendo già un note-
vole successo e facendo registrare 
ben 40 mila visitatori che hanno 
partecipato alla manifestazione. 
Ovviamente era presente anche 
Federazione Italiana della Cac-
cia con il grande stand all’inter-
no del quale a fare gli onori di 

casa erano presenti, per tutta la 
durata della fiera, il Presidente 
nazionale Massimo Buconi con 
i membri del Consiglio di Pre-
sidenza e i dirigenti nazionali e 
provinciali. C’erano anche i tec-
nici dell’Ufficio Studi e Ricerche 
e il coordinatore scientifico  Mi-
chele Sorrenti. Presenti le setto-
riali ACMA, UNCZA, AICA, il 
Coordinamento Colombaccio 
Italia e l’UNCC. 
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Anche la casa editrice Green-
time era allo stand con volumi, 
manuali tecnici e di narrativa 
venatoria, oltre che con le nostre 
pubblicazioni “Il Cacciatore Ita-
liano” e “Caccia & Tiro”. A ren-
dere lo spazio della FIdC uno dei 
più apprezzati non possiamo non 
citare i falconieri della Unione 
Nazionale Cacciatori Falconie-
ri con i loro rapaci che attirano 
sempre l’attenzione di tantissimi 
curiosi e dei più giovani.
Il Coordinamento nazionale cac-
ciatrici Federcaccia, oltre a pre-
stare il supporto necessario tipico 
delle occasioni come questa, ha 
organizzato la tavola rotonda che 
si è svolta allo stand di Fondazio-
ne UNA sul rilievo delle donne 
nella caccia in Europa e, in col-
laborazione con FIdC Emilia-
Romagna, il convegno sul lupo, 
presentato dall’Amministratore 
delegato di Greentime, Paolo 
Pini e moderato dal nostro Di-
rettore, Marco Ramanzini. Dai 
lavori sono emerse importanti 
riflessioni, come l’esigenza di ag-
giornare l’articolo 2 della legge 
157/92 e la necessità di creare 
percorsi formativi per operato-
ri qualificati nel monitoraggio e 
nella gestione della specie. Ecco 
le parole del Presidente Buconi 

Dall’alto: l’inaugurazione  
dell’edizione 2026 di EOS Show;  
una rappresentanza del Coordinamento  
Giovani Cacciatori; 
una parte dello staff che ha animato lo stand 
Federcaccia e ha accolto migliaia di persone 
nei tre giorni della manifestazione 

In apertura: il Convegno sul lupo  
organizzato dal Coordinamento Cacciatrici  
e da FIdC Emilia-Romagna
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n FIERE

riqualificazione sul territorio. Per 
le attività di divulgazione, è stata 
premiata FIdC Perugia (PG), che 
ha organizzato iniziative educati-
ve rivolte alle scuole. Infine, nella 
categoria “Progetti Speciali”, il 
premio è andato alla sezione co-
munale di Agosta (RM).

GAME FAIR
Anche quest’anno il Game Fair 
Italia di Braccagni, ospitato negli 
spazi della Fiera del Madonni-
no di Grosseto, ha confermato il 
ruolo di appuntamento di riferi-
mento per il mondo venatorio e 
rurale, richiamando migliaia di 
appassionati da tutta Italia in un 

di FIdC. A Parma come sempre 
anche i rappresentanti dei Giova-
ni Cacciatori che con il loro entu-
siasmo e simpatia hanno attirato 
l’attenzione di tanti appassionati.
FIdC è stata protagonista anche 
della premiazione dell’edizione 
2025 di “Paladini del Territorio”, 
promossa da Fondazione UNA. 
Sono state premiate diverse realtà 
territoriali della Federazione, pro-
tagoniste di progetti concreti e ad 
alto impatto. Tra queste, la sezio-
ne comunale “Vilmo Aluigi” di 
Ponte Buggianese (PT); la sezio-
ne comunale di Provaglio d’Iseo 
(BS); la sezione comunale di Bo-
vegno (BS), tutte pe riniziative di 

che hanno chiuso il convegno: 
“Chi vive il territorio ogni giorno sa 
bene quanto siano complessi gli equi-
libri ambientali. È da qui che nasce 
la nostra disponibilità a contribuire in 
modo concreto alla gestione della fauna. 
L’obiettivo non è intervenire sul lupo in 
quanto tale – come più volte ribadito 
il lupo non è una specie che interessa 
ai cacciatori dal punto di vista vena-
torio – ma costruire un sistema capace 
di tutelare biodiversità, attività umane, 
agricole ed equilibri del territorio”.
Un altro appuntamento targa-
to FIdC è stato quello intitolato: 
“Coordinamento Colombaccio 
Italia: un anno di risultati, uno 
sguardo al futuro”. Fra i mo-
menti indimenticabili dobbiamo 
citare la premiazione del concor-
so fotografico “A Caccia di Scat-
ti” promosso da Federcaccia in 
strettissima collaborazione con la 
Fabbrica d’Armi Pietro Beretta, 
durante la quale sono stati asse-
gnati riconoscimenti agli autori 
delle 14 foto scelte dalla giuria e 
pubblicate sul “Calendario 2026” 

Le premiazioni delle prove cinofile a Grosseto
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che i cittadini possano conoscere diretta-
mente il lavoro che il mondo associativo 
svolge quotidianamente sul territorio”.
Sulla stessa linea anche Marco 
Salvadori, che ha evidenziato 
come la presenza di Federcaccia 
a Braccagni rappresenti: “Un mo-
mento di incontro autentico tra mondo 
venatorio, agricoltura e società civile, 
all’interno di una manifestazione che 
continua a mantenere forte il proprio le-
game con la ruralità toscana”.
Particolarmente partecipata la 
giornata del 24 aprile, quando 
allo stand si sono svolte le pre-
miazioni delle prove cinofile re-
gionali toscane, appuntamento 
che ha richiamato numerosi ap-
passionati, giudici federali, vo-
lontari e cinofili provenienti da 
tutta la regione. Alla cerimonia 
erano presenti – oltre a Salvadori 
– anche il Presidente provinciale 
della Federcaccia Grosseto Gae-
tano Zambrini e il Responsabile 
della Commissione cinofila per 
la seguita su lepre dell’Associa-
zione Fabio Butini. L’incontro 
ha rappresentato non soltanto 
un importante momento di rico-
noscimento sportivo, ma anche 
un’occasione di aggregazione e 
valorizzazione della cinofilia ve-
natoria toscana, targata Feder-
caccia, ancora oggi capace di ri-
chiamare grande partecipazione 
e forte spirito associativo. 
Il Game Fair si conferma così uno 
dei luoghi simbolo in cui il mon-
do venatorio può raccontarsi in 
una dimensione più ampia, fatta 
non solo di caccia, ma anche di 
cultura rurale, biodiversità e rap-
porto con il mondo agricolo. Un 
intreccio di esperienze, tradizioni 
e passioni che continua a rappre-

alle famiglie, il simulatore di tiro 
virtuale, le dimostrazioni di fal-
coneria e le iniziative legate alla 
cinofilia e alla gestione faunistica.
Presente anche il Presidente na-
zionale della Federazione Italia-
na della Caccia Massimo Buconi, 
insieme al Vicepresidente nazio-
nale e Presidente regionale di Fe-
dercaccia Toscana-UCT Marco 
Salvadori, che hanno accolto allo 
stand la visita della Presidente del 
Consiglio regionale della Tosca-
na Stefania Saccardi, a testimo-
nianza dell’attenzione che la ma-
nifestazione continua a riscuotere 
anche sul piano istituzionale.
“Manifestazioni come il Game Fair 
– ha sottolineato Buconi – rappre-
sentano occasioni preziose per racconta-
re cosa sia oggi il mondo venatorio: non 
soltanto attività venatoria, ma cultura 
del territorio, gestione ambientale, tra-
dizioni rurali e impegno concreto nella 
tutela della biodiversità. È importante 

contesto dove caccia, agricoltura, 
tradizione e territorio continuano 
a intrecciarsi in modo autentico.
Tra i protagonisti della manifesta-
zione la Federazione Italiana del-
la Caccia, presente con uno stand 
particolarmente partecipato e ric-
co di iniziative, realizzato grazie 
alla collaborazione tra la struttura 
nazionale, Federcaccia Toscana-
UCT, la Sezione provinciale di 
Grosseto, il Coordinamento Gio-
vani FIdC, il Coordinamento Na-
zionale Cacciatrici Federcaccia, 
il Coordinamento Colombaccio 
Italia, gli arcieri di AICA e i falco-
nieri dell’UNCF Nazionale.
Nel corso delle tre giornate lo 
spazio Federcaccia si è confer-
mato un punto di riferimento 
per soci, cacciatori e visitatori, 
offrendo occasioni di incontro, 
approfondimento e partecipa-
zione attiva. Molto apprezzate le 
attività dedicate ai più giovani e 

Ad accogliere i visitatori c’erano anche Massimo Buconi e Marco Salvadori
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accolti nei tre giorni della mani-
festazione dai dipendenti e dai 
volontari di Federcaccia Umbra, 
Federcaccia Perugia, Federcaccia 
Terni, Ufficio Studi e Ricerche 
Faunistiche ed Agroambientali. 
C’erano anche i rappresentan-
ti delle settoriali ACMA, AICA, 
UNCF Nazionale, UNCC, 

Anche in questa occasione Fede-
razione Italiana della Caccia Na-
zionale era presente con lo stand 
all’interno del Padiglione 8 e gli 
spazi all’esterno dedicati al tiro 
virtuale e alle attività per i più 
piccoli organizzate dai Giova-
ni Cacciatori Federcaccia. Sono 
stati davvero tantissimi gli ospiti 

sentare uno degli elementi distin-
tivi della storica manifestazione 
maremmana.

CACCIA VILLAGE
I padiglioni di Umbriafiere a Ba-
stia Umbra da 14 anni ospitano 
il Caccia Village, il Salone Na-
zionale della Caccia e del Tiro. 

n FIERE

Tanti gli appassionati che hanno fatto visita  
allo spazio di Federazione Italiana della Caccia  

a Caccia Village a Bastia Umbra 
Sotto: il Ministro Francesco Lollobrigida 
Nell’altra pagina: foto di gruppo alla fine  

della manifestazione e lo stand  
di Federazione Italiana della Caccia 
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presentato i risultati delle ricer-
che sulle specie beccaccia e tor-
do bottaccio che rappresentano 
quelle più amate dai cacciatori 
italiani. Queste ricerche vengono 
svolte grazie all’utilizzo della tec-
nologia satellitare, i cui dati rica-
vati raccontano storie incredibili 
sulle migrazioni di questi uccelli. 
Interessantissimo il video mostra-
to alla fine dei lavori sulla nidifi-
cazione della beccaccia. 
Altro appuntamento imperdibile 
è stato quello dedicato alla qua-
glia, organizzato dall’Ufficio Stu-
di e Ricerche in collaborazione 
con l’UCIM con relatori Michele 
Sorrenti e Carlo Romanelli.
Durante i tre giorni del Caccia 
Village è stato celebrato anche il 
primo anno del Coordinamento 
Colombaccio Italia nel convegno 
organizzato in collaborazione con 
AnuuMigratoristi al quale hanno 
partecipato il Coordinatore nazio-
nale Gherardo Ambrosini, Miche-
le Sorrenti e il tecnico faunistico 
Simone Capriotti. In questo caso 
è stato presentato lo stato di salute 
della tortora, specie che sta viven-
do un periodo un poco delicato. 
Tanto lo spazio dedicato alla ci-
nofilia agonistica con le premia-
zioni delle prove su cinghiale e 
dei cani da ferma con gli espo-
nenti della Commissione Spor-
tiva FIdC, Aldo Pompetti, Luigi 
Chiappetta e Vincenzo Soprano.
Presente il giorno dell’inaugura-
zione anche il ministro dell’Agri-
coltura, Francesco Lollobrigida, 
che si è intrattenuto a lungo pres-
so il nostro stand.

Jacopo Foti
in collaborazione  

con Matteo De Chiara

tro articolo su questa rivista tro-
vate tutti i dettagli).
Tanto lo spazio dedicato agli ap-
profondimenti sui lavori effettuati 
dall’Ufficio Studi e Ricerche che 
riguardavano le specie di mag-
giore interesse venatorio. Mi-
chele Sorrenti, Carlo Romanelli 
e Alessandro Tedeschi hanno 

UCIM, gli esponenti delle Cac-
ciatrici, dei Giovani, del Coor-
dinamento Colombaccio Italia e 
anche di Greentime Spa.
Dopo EOS anche in Umbria 
si è puntato tanto sul concorso 
“Caccia al Premio” organizzato 
in collaborazione con Fabbrica 
d’Armi Pietro Beretta (in un al-
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Per tutti  
i tipi di caccia

n SPECIALE APERTURA 2026 | Armi

Come ogni anno eccoci arrivati al periodo 
più atteso dell’anno, quello che precede 
l’apertura della stagione venatoria, mo-
mento di attesa, di sogni e di preparazio-

ne in vista delle prime uscite, magari accompagnati 
dal proprio cane. E l’attesa passa anche attraverso 
la voglia di acquistare le novità proposte dalle case 
d’armi o di provare le ultime munizioni che ades-
so puntano su materiali biodegradabili in favore 
dell’ambiente… Le ottiche ormai sono sempre più 
tecnologiche, dotate di sensori ultrasensibili e di altri 
strumenti che aiutano la precisione balistica in po-
chissimo spazio. 
Nelle pagine che seguono vi presentiamo il nostro 
tradizionale “Speciale Apertura” dedicato proprio 
alle novità 2026 che è un anno decisamente partico-
lare. Infatti, oltre ai 500 anni della Fabbrica d’Armi 
Pietro Beretta, questo periodo è importante per i 
festeggiamenti del 150° anniversario di Fiocchi Mu-
nizioni e dei 60 anni di Rizzini.

 CANNA RIGATA
Sembra davvero una scultura la carabina bolt action 
di primo livello che Benelli ha presentato in questo 
2026: si tratta della Lupo Alpha Limited Edition, dal 
peso di 2.8 kg. Asta e calciolo sono stati realizzati con 
la tecnologia di stampa in 3 dimensioni, la finitura 
con la dissolvenza cromatica è stata posata a mano, 
così ogni pezzo diventa unico. Il nasello del calciolo 
è rivestito in pelle, lo chassis di alluminio è inciso con 

un monogramma dorato. La canna è stata trattata 
con la tecnologia brevettata BE.S.T. di Benelli.
Beretta ha firmato il logo 500 Years Limited Edi-
tion la carabina BRX1. L’edizione celebrativa nu-
merata è stata realizzata in 1526 esemplari, ha la 
calciatura in legno di serie e l’incisione pulita a mano 
dedicata alla caccia agli ungulati con il cinghiale in 
corsa e i cervi al bramito. Calcio e astina sono in 
legno Extragrain con finitura verniciata, la carcassa 
è nichelata in alluminio, la slitta Tikka e la canna è 
stata rotomartellata a freddo e dotata di finitura in 
Cerakote con profilo M14 da 16 mm. L’otturatore 
è lineare ambidestro reversibile, la chiusura è dota-
ta di di testina rotante a 8 alette, che diventano 16 
per i calibri magnum. Il caricatore a filo è estraibile 
realizzato in polimero arancione ad alta visibilità. 
Le canne sono intercambiabili e la sicura ha tre po-

Manca poco all’apertura della nuova stagione venatoria. Come sempre  
ecco il nostro Speciale dedicato al periodo più atteso dell’anno con le novità 
più importanti per sognare a occhi aperti. Tecnologia e materiali innovativi 
utilizzati per le armi, lisce o rigate, dedicate alla nostra passione

Benelli Lupo Alpha Limited Edition
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sizioni, così come il peso dello scatto. Si può perso-
nalizzare la lunghezza di tiro grazie al sistema dei 
distanziali Beretta e i calcioli Extralight. 
Fra le novità 2026 c’è la carabina da caccia a ripeti-
zione lineare Walther RS3, distribuita da Bignami 
Spa fra le cui caratteristiche principali spicca la ma-
neggevolezza ottenuta grazie all’arretramento della 
meccanica: l’otturatore è stato portato indietro, in 
corrispondenza della pala del calcio. Con canna da 
58 cm è lunga solamente 104 cm. Disponibile nei 
calibri .308 Winchester, .30-06 Springfield, .300 
Winchester Magnum. La monoscocca è in allumi-
nio fresato dal pieno contenente tutte le parti mo-
bili, l’armamento manuale del percussore si trova 
nell’impugnatura a pistola, il gruppo di scatto Wal-
ther Performance è regolabile con peso di sgancio di 
800 grammi, l’attacco a ponte Fixlock è stato brevet-
tato per cannocchiale da puntamento o punto rosso.
Franchi per questa stagione ha in catalogo le ca-
rabine Bolt Action Horizon nelle due versioni Elite 
Shade con il camouflage dedicato alla montagna e 
Special Hunt Elite Vibe perfetta per essere utilizzata 
nel bosco. In entrambe le versioni la finitura del fu-
sto è decorata a mano con la tecnica a spruzzi defi-
nita “splash” che rende ogni pezzo unico. La texture 
è “a ragnatela” per conferire il grip. Disponibili nei 
calibri .223 Rem, .308 Win, 30-06 Sprg, . 300 WM.
Viene distribuita dalla ditta Paganini Spa di Tori-
no la carabina turca Adler modello AD500, semiau-
tomatica entry level da caccia con canna da 51 cm, 

Da Bignami la Walter RS3

Nella gamma delle carabine a ripetizione manuale Franchi Horizon, 
spiccano le versioni Special Hunt Elite Vibe e Elite Shade

caricatore estraibile, calciatura in sintetico e mire in 
fibra ottica. Sono tre i modelli fra i quali si può sce-
gliere, uno camo, tutti in calibro .308 Win.
Si chiama Lyra Next Gen la carabina da tiro e da 
caccia “entry level” di Sabatti per i più giovani che 
vogliono avvicinarsi al mondo della caccia di sele-
zione. Con calciatura regolabile e slitta picatinny è 
fornita di sistema Amlock per montare il tripode. 
La carcassa è in acciaio. Viene proposta con le stes-

Beretta BRX1 500 Years Limited Edition
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Paganini distribuisce la carabina Adler AD-500 in calibro .308 Win

Armeria Regina presenta la carabina bolt action Kelbly Lite

  Sabatti Lyra Next Gen

se caratteristiche della sorella maggiore del modello 
785. Disponibile anche in versione camo, per chi ha 
esigenze mimetiche. 
Fra le novità di quest’anno propone in catalogo Ar-
meria Regina ecco la carabina bolt action Kelbly 
Lite, ultraleggera per chi ha la necessità di portare 
poco peso. Azione Atlas Lite, finitura BlackNitri-
de e estrattore dell’otturatore Sako. Disponibile in 
diversi calibri fra i quali 6.5 Creedmore, 6.5 PRC, 
.308Win, 7mm PRC e .300 PRC: Il peso è variabile 
da 2.8 a 3.kg, a seconda della configurazione scelta.

 CANNA LISCIA
Nella linea dei semiautomatici Benelli quest’anno 
spicca il Duca di Montefeltro Silver con il calciolo 
in poliuretano, la finitura di calcio e asta in legno di 
noce con trattamento Wood FX del peso di soli 3 kg. 
Si può avere nei calibri 12 e 20.
Si chiama Elos N2 RS il sovrapposto da tiro 2026 
che si può trovare nei calibri 20 e 28 di Fabarm 

Beretta A400 500 Years Special Edition
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che fra le caratteristiche stilistiche propone la nuova 
incisione e lo sviluppo dei nuovi strozzatori esterni. 
Le canne sono brunite opache, la bascula è in ac-
ciaio forgiato, il calcio a pistola con il nasello rego-
labile e la finitura dei legni è oliata a mano. 
Quest’anno Beretta festeggia il 500° anniversa-
rio con tantissime iniziative e idee pensate per gli 
appassionati. Una di queste è il semiautomatico A 
400 500 Years Special Edition con la scena di caccia 
incisa sul retro della carcassa nichelata. Dotato di 
sistema a presa di gas B-Link, la canna è Steelium 
per prestazioni balistiche elevate. Il calcio è stato ri-
progettato per conferire all’utilizzatore la maggiore 
ergonomia possibile e una presa sicura con l’area 
della zigrinatura maggiorata. Fra le novità 2026 
della casa d’armi di Gardone Valtrompia c’è anche 
l’Ultraleggero Silver, sovrapposto in acciaio che è il 
più leggero della categoria. Ecco le caratteristiche 
principali: sulla bascula spicca la finitura Nastan 
con disegno floreale; il calcio è realizzato in legno di 

Benelli semiautomatico Duca di Montefeltro

Fabarm Elos N2 RS, sovrapposto da tiro nei calibri 20 e 28
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noce selezionato con gli scavi per renderlo più leg-
gero e bilanciato; si può trovare nei calibri 12 e 20 
con canne di diverse lunghezze da 61, da 66, da 71 
e da 76. Quest’ultima solo per il calibro più grosso.
Fausti ha realizzato le doppiette della linea Dea che 
si possono scegliere nella versione Upland SLX con 
finiture in argento invecchiato, oppure tartaruga. 
Sono dotate di sistema di chiusura “doppia all’in-
glese” Fausti Legacy Action System. I sovrapposti 
Caledon e Class sono realizzati nei calibri dal 12 al 
.410 con il meccanismo Fausti Four Lock System con 
i quattro robusti tenoni di chiusura. Da quest’anno le 
sorelle Fausti hanno siglato un accordo per una colla-
borazione commerciale con Canicom che curerà la 
distribuzione nel circuito delle armerie. 
Il 2026 è un anno speciale per le nostre passioni. 

n SPECIALE APERTURA 2026

Rizzini celebra ben 60 anni di attività e promuove 
i sovrapposti BR 330 da caccia che hanno sostituito 
le versioni denominate Artemis e si mostrano con 
l’estetica rinnovata dalle bascule in acciaio. Si pos-
sono avere nei calibri dal 12 al .410 anche nelle ver-
sioni più leggere in lega, denominate Light.
Paganini ha in catalogo anche le carabine tur-
che di Yildiz A6, sono in calibro 28 e rispettano 
il classico schema con il sistema di chiusura con le 
batterie di tipo box lock a doppio tassello inferiore. 
Il congegno di scatto è monogrillo con il seletto-
re dell’ordine di sparo. Linea filante per il mercato 
europeo, l’acciaio cromato delle canne è 4140 e il 
legno di noce utilizzato dall’azienda di alta qualità. 
Si tratta di una doppietta adatta a sparare anche 
pallini in acciaio. 

Beretta Ultraleggero Silver in calibro 12

Da Paganini le doppiette Yildiz in calibro 28

Fausti Dea Upland SX Rizzini BR 330



www.adinolfi .com
dal 1966

Un’esclusiva

Big WOLF 
Cfx Royal
Calibro 4,5

SIGHT

Big WOLF
Cfx Polymer
Calibro 4,5

SIGHT

SHADOW 1000 Orange Tiger
Calibro 4,5

SIGHT

HUNTER Big Cat
Calibro 4,5

SIGHT

SHADOW 1000 Grey Tiger
Calibro 4,5

SIGHT

BLACK WOLF
Calibro 4,5 e 5,5

SIGHT

Versioni in esclusiva per Adinolfi  Srl - Partner Gamo dal 1997
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Nel suo ricco catalogo quest’anno Ba-
schieri & Pellagri di proposte ha 
presentato le GP Universal con borra 
senza contenitore in plastica che aiu-

ta nei tiri a media e breve distanza. In calibro 12 
si possono acquistare con pallini delle misure dal 
5 al 12 per una maggiore versatilità balistica. Mu-
nizione adatta alla caccia alla regina del bosco, la 
beccaccia, e per la migratoria in generale. Con il 
bossolo da 67mm si adatta anche ai fucili dotati di 
camere corte da 65 mm.
Sono per il calibro 36 le munizioni Eurocomm L’U-
nica silenziate con 21 grammi di pallini. Si tratta di 
cartucce delicate ai i tiri più ravvicinati. Esistono an-
che in calibro 410 con pallini del 19 per chi osa di più. 

Ecco le cartucce
Dalle aziende produttrici attenzione alla precisione,  
ma anche all’ambiente con nuovi materiali biodegradabili

n SPECIALE APERTURA 2026 | Munizioni

   Eurocomm L’Unica silenziata in calibro 36

Baschieri & Pellagri GP Universal
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Fiocchi, azienda che nel 2026 celebra il 150° an-
niversario, nel 2026 punta tutto sulle cartucce da 
tiro della gamma F4 Pro Sporting HP realizzata in 
calibro 12 con la possibilità di scegliere fra 5 piombi 
7¼, 7½, 8, 8½ e 9. Il 7¼ con il rivestimento anti-
frizione e l’alta percentuale di antimonio per i tiri 
più lunghi, così come il 7½. L’8 rappresenta una 
novità ed è più utile nelle medie distanze e per le 

specialità compak e skeet. L’ 8½ e il 9 sono per i 
piattelli più veloci.
Sono per la caccia le RC Specialized, prodotti di 
alta gamma per diversi tipi di selvaggina che si pos-
sono trovare in armeria nei calibri 12 e 20 e anche 
con i pallini d’acciaio. Per il tiro, invece, ci sono le 
RC2 Champion Excellence con la confezione tutta 
nuova che piace già tantissimo agli appassionati.

   Fiocchi F4 Pro Sporting HP

   RC2 Champion Excellence da tiro    RC Specialized da caccia
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L’azienda lombarda Adinolfi distribu-
isce Pulsar e quest’anno promuove il 
visore termico e cannocchiale Trail 3 
LRF con sensore di prossimità per ri-

sparmiare la batteria. Telemetro con lente da 50 e 
sensore da 640x. Si differenzia dagli altri prodotti 
per il corpo in manganese per una maggiore resi-
stenza e dissipazione del calore. La versione XQ è 
quella entry level, mentre la più sofisticata si chia-

ma XR 50. Pulsar propone anche il cannocchiale da 
puntamento termico della serie Thermion 2 deno-
minato LRF XL 60 che adotta ampie lenti ottiche 
premium HD da 60 mm, progettate per applicazioni 
a lungo raggio, che restituiscono un’immagine dav-
vero dettagliata. Dotato di intelligenza artificiale 
può registrare 30 secondi prima e dopo lo sparo, con 
la funzione Shot Detection che permette anche di ri-
guardare rapidamente solo le parti salienti dei video 
realizzati. Combina la potente lente con il sensore 
HD e lo schermo Micro-Oled ha una risoluzione 
elevata di 2.560x2.560 pixel per immagini nitide e 
precise. Tantissime le funzioni di personalizzazione.
Bignami Spa ha in catalogo la Zeiss Secacam 1 
Fototrappola 4G che, grazie all’App dedicata Se-
cacam, offre tantissimi accessori e si aggiorna da 

n SPECIALE APERTURA 2026 | Ottiche

Strumenti da puntamento e cannocchiali sempre più sofisticati rendono ogni 
esperienza di caccia unica e offrono agli operatori strumenti fondamentali

Tecnologia  
per il cacciatore

Adinolfi Pulsar Trail 3 XR 50

Adinolfi Thermion 2 LRF XL 60

Bignami Zeiss Secacam
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e offrire al cacciatore un supporto immediato, preci-
so e intuitivo nel momento decisivo. Il nuovo Vera-
city rappresenta quindi l’espressione più pura della 
qualità ottica e meccanica Burris, mentre il Veracity 
PH incarna la frontiera più evoluta dell’innovazione 
applicata alla caccia moderna. Due interpretazioni 
diverse di una stessa filosofia: offrire strumenti affi-
dabili, performanti e sviluppati per rispondere alle 
esigenze reali del cacciatore di oggi.
Canicom propone la nuova gamma élite Thor del-
la sesta generazione prodotta da ATN. Il modello 
LRF monta il sensore da 384x288 con ingrandi-
menti da 3.5 fino a 28x. Ha una portata di rileva-
mento fino a 2.750 metri. La famiglia è composta 
anche dai cannocchiali con sensori da 640x512 con 
ingrandimento da 2 fino a 16x.
Contessa presenta il nuovo attacco per Blaser e 
guida Picatinny con il corpo completamente ridise-
gnato. Dalla meccanica tutta nuova, è stato alleg-
gerito grazie alla struttura in acciaio temprato che 
contiene tutte le caratteristiche tipiche dei prodotti 
dell’azienda. Garantisce la ripetibilità della taratura 
già dal primo colpo, supporta pesi da 1 a 2 kg. Ha la 
possibilità di montare tutti gli anelli, dalla misura di 
un pollice fino a 40 mm.
Pensata e realizzata per i selecontrollori che neces-
sitano di performance adeguate. È la nuovissima 
ottica digitale Neos di Hikmicro disponibile in 3 
differenti modelli. L’NE25 con sensore, ovviamente 
termico, da 256×192 dalla lunghezza focale di 25 
millimetri. Il modello NH25L ha sempre una lun-
ghezza focale da 25 millimetri, ma un sensore più 
sofisticato da 320×240 ed è dotato di telemetro laser 
e di calcolatore balistico per chi predilige i tiri lun-
ghi. Il più sofisticato della gamma è l’NH35L con 

sola con il sistema Over-the-Air; protetta anche dai 
furti con lo Zeiss SecaTrack. Robusta e affidabile, 
effettua registrazioni di qualità in tutte le condizioni 
meteorologiche. Il formato video è da 16:9 per una 
resa migliore sui dispositivi mobili. Si installa con 
facilità con il tasto Test combinato allo schermo da 
2.4 pollici. Connettività garantita dal sistema LTE 
integrato. Dotata di memoria interna.
Con questa novità, Burris conferma la propria vi-
sione di un’ottica premium capace di coniugare per-
formance, tecnologia e praticità sul campo. Il nome 
Veracity richiama infatti anche il Veracity PH, l’in-
novativa ottica ibrida intelligente di Burris che inte-
gra un’ottica tradizionale al sistema di calcolo bali-
stico direttamente nel cannocchiale. Una soluzione 
avanzata pensata per semplificare il processo di tiro 

Burris Veracity

Canicom Thor 6 di ATN

Contessa attacco Picatinny
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tutte le condizioni. Il reticolo balistico è MoA, la pu-
pilla di uscita è da 2 mm e la trasmissione della luce 
arriva fino al 90%, è possibile regolare la parallasse. 
Oltre al marchio Leica, Forest Italia distribuisce 
anche l’adattatore magnetico per smartphone Ollin 
con custodia dedicata per Apple dei modelli dal 12 
al 17 Pro Max. Grazie al design particolare, que-

n SPECIALE APERTURA 2026

sensore da 384×288 pixel e con una lunghezza fo-
cale che arriva a 35 millimetri. 
Leica Amplus 6 è la serie di cannocchiali tradizio-
nali di classe premium dal giusto prezzo, considera-
ta la qualità proposta dall’azienda. Il generoso zoom 
6x ha un punto luminoso estremamente piccolo ed 
è adatto agli utilizzi su qualsiasi tipo di terreno e in 

AD-500 S

AD-500 ST

AD-500 CS

AD-500 W

Funzionamento:  semiauto a recupero di gas
Calibro:  .308 Win.
Lunghezza canna: 20” - 51 cm
Capacità caricatore: 5 cart. (9 cart. opzionale)
Calcio e asta: sintetico nero
Peso:  3,4 kg

Inoltre: filettatura M14x1 in volata con coprifiletto (non 
rappresentata in figura) mire con riferimenti a fibra ottica, 
base Picatinny fornita in dotazione per il fissaggio di un 
punto rosso, cinghia di trasporto imbottita compresa nella 
confezione, con magliette a sgancio rapido, possibilità 
di regolare piega e vantaggio del calcio tramite piastrine, 
attrezzi per la regolazione e lo smontaggio inclusi

AD-500 — Precisione, affidabilità, controllo, accessibilità.
 

La caccia al cinghiale - è risaputo - richiede rapidità fulminea, sicurezza assoluta e notevole precisione. La nuova carabina Adler AD-
500 risponde con una combinazione perfetta di tecnologia e tradizione armiera. Progettata e costruita secondo elevati standard qualitativi 

europei, questa carabina semiautomatica rappresenta una scelta intelligente per il cacciatore moderno ed evoluto, che pretende prestazioni elevate, 
senza compromessi, in un’arma accessibile e robusta.
L’AD-500 si distingue per la sua eccezionale affidabilità, anche nelle condizioni più impegnative tipiche delle battute al cinghiale. Il sistema semiautomatico a 
recupero di gas, fluido e reattivo, garantisce cicli di sparo rapidi e costanti, permettendo al cacciatore di mantenere sempre il pieno controllo della situazione.
La precisione è uno dei punti di forza dell’AD-500: la canna di qualità e la progettazione accurata assicurano rosate strette e tiri puliti, mentre il bilanciamento 
particolarmente curato rende l’arma naturale da imbracciare e rapida nel puntamento, qualità fondamentali nelle azioni di caccia più dinamiche. Solida, ben 
rifinita e costruita con materiali selezionati, l’AD-500 offre robustezza e durata nel tempo, mantenendo allo stesso tempo un peso e una maneggevolezza ideali 
per lunghe giornate sul campo. Il tutto con un vantaggio concreto: un rapporto qualità-prezzo sorprendente, che rende questa carabina accessibile senza 
rinunciare alle prestazioni.
AD-500: equilibrio perfetto tra precisione, affidabilità e convenienza. La compagna ideale per chi affronta il bosco con passione, determinazione e lungimiranza.

AD-500 WT
Distributore:     •  Torino         mail@paganini.it  •  www.paganini.it  •   paganiniarmi

Eu 849

Hikmicro Neos NH35L Leica Amplus 2.5-15x56
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AD-500 S

AD-500 ST

AD-500 CS

AD-500 W

Funzionamento:  semiauto a recupero di gas
Calibro:  .308 Win.
Lunghezza canna: 20” - 51 cm
Capacità caricatore: 5 cart. (9 cart. opzionale)
Calcio e asta: sintetico nero
Peso:  3,4 kg

Inoltre: filettatura M14x1 in volata con coprifiletto (non 
rappresentata in figura) mire con riferimenti a fibra ottica, 
base Picatinny fornita in dotazione per il fissaggio di un 
punto rosso, cinghia di trasporto imbottita compresa nella 
confezione, con magliette a sgancio rapido, possibilità 
di regolare piega e vantaggio del calcio tramite piastrine, 
attrezzi per la regolazione e lo smontaggio inclusi

AD-500 — Precisione, affidabilità, controllo, accessibilità.
 

La caccia al cinghiale - è risaputo - richiede rapidità fulminea, sicurezza assoluta e notevole precisione. La nuova carabina Adler AD-
500 risponde con una combinazione perfetta di tecnologia e tradizione armiera. Progettata e costruita secondo elevati standard qualitativi 

europei, questa carabina semiautomatica rappresenta una scelta intelligente per il cacciatore moderno ed evoluto, che pretende prestazioni elevate, 
senza compromessi, in un’arma accessibile e robusta.
L’AD-500 si distingue per la sua eccezionale affidabilità, anche nelle condizioni più impegnative tipiche delle battute al cinghiale. Il sistema semiautomatico a 
recupero di gas, fluido e reattivo, garantisce cicli di sparo rapidi e costanti, permettendo al cacciatore di mantenere sempre il pieno controllo della situazione.
La precisione è uno dei punti di forza dell’AD-500: la canna di qualità e la progettazione accurata assicurano rosate strette e tiri puliti, mentre il bilanciamento 
particolarmente curato rende l’arma naturale da imbracciare e rapida nel puntamento, qualità fondamentali nelle azioni di caccia più dinamiche. Solida, ben 
rifinita e costruita con materiali selezionati, l’AD-500 offre robustezza e durata nel tempo, mantenendo allo stesso tempo un peso e una maneggevolezza ideali 
per lunghe giornate sul campo. Il tutto con un vantaggio concreto: un rapporto qualità-prezzo sorprendente, che rende questa carabina accessibile senza 
rinunciare alle prestazioni.
AD-500: equilibrio perfetto tra precisione, affidabilità e convenienza. La compagna ideale per chi affronta il bosco con passione, determinazione e lungimiranza.

AD-500 WT
Distributore:     •  Torino         mail@paganini.it  •  www.paganini.it  •   paganiniarmi

Eu 849

sti accessori permettono di connettersi fisicamente 
all’ottica, come vi mostriamo nella fotografia, per 
registrare contenuti direttamente sul campo con 
precisione e qualità assoluta. La custodia è fatta per 
proteggere lo smartphone dagli urti più duri.
Sono, invece, distribuiti da Paganini Spa i can-
nocchiali termici Pixfra Cetus dal design minima-

lista e molto compatto. Le impostazioni si possono 
regolare grazie alla ghiera girevole definita “multi-
funzione”. Registra in automatico 15 secondi pri-
ma e 15 secondi dopo lo sparo. Si collegano con 
lo smartphone grazie all’applicazione dedicata. La 
struttura è in magnesio per essere più robusta. Rea-
lizzati in quattro versioni. 

L’adattarore magnetico per smartphone Ollin Paganini cannocchiale termico Pixfra Cetus
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Wulfen è il nome del gilet di Cofra 
Move comodo e dotato di tante ta-
sche interne ed esterne richiudibili 
con zip per tenere al sicuro gli og-

getti più preziosi e il palmare. Ha anche due cartuc-
ciere estraibili e l’ampio tascone posteriore imperme-

n SPECIALE APERTURA 2026 | Abbigliamento e sportswear

A caccia in totale comfort grazie a materiali traspiranti  
che rendono confortevoli e asciutte le giornate all’aria aperta 

Per essere comodi 
e pure alla moda

abile e richiudibile con la cerniera. La zip centrale è 
a doppio cursore. Per la traspirabilità c’è la fodera in 
rete. Si può avere nelle taglie dalla S alla 4XL.
Disponibile nel classico verdone o con inserti ad alta 
visibilità la giacca Seewald Softshell (sul manichino) 
idrorepellente e antivento con tante tasche per ri-

Cofra Gilet Wulfen Cofra giacca Seewald SoftShell
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porre tutto quello che serve durante le uscite di cac-
cia. Pesa solo 320 grammi.
Capone Caccia, il negozio di abbigliamento virtua-
le (www.caponecaccia.it) specializzato in capi di ab-
bigliamento, scarponi e accessori dedicati al mondo 
venatorio, propone la camicia Irpinia, realizzata per 
offrire il massimo comfort. Un capo in cotone fresco 
e resistente, le maniche sono in kevlar antispine e an-
tirovo. Sulla zona anteriore sono evidenti grandi ta-
sconi. Consigliata sia per la braccata sia per la caccia 
alla beccaccia. Disponibile dalla taglia S alla 3XL.
La giacca Avanger Light di Trabaldo è stata pen-
sata per chi pratica la caccia alla beccaccia nel bo-
sco, ma non solo, anche per chi va in montagna e 
ha bisogno di essere coperto il giusto e sentirsi leg-
gero addosso. Pesa soli 700 grammi grazie al tessuto 
Dynatech che la rende impermeabile, tenace, robu-
sta e resistente alla lacerazione. Ha le doppie tasche 
anteriori per il palmare, il carniere ampio nella zona 
lombare e gli inserti elasticizzati che la rendono un 
capo confortevole e alla moda. Ha la membrana 
Rain System che nei test resiste a oltre 15 mila mil-
limetri di acqua. Nella linea femminile l’azienda di 
Borgo Sesia propone il Gilet Pulsar H.V. ad alta vi-
sibilità dalle linee slanciate. Bilanciato e leggero è 
realizzato in tessuto Cordura e con i rinforzi Ketra-
tex su spalle e fianchi, le zone più soggette all’usura.

Capone Caccia camicia Irpinia

Trabaldo giacca Avanger Light

Trabaldo Pulsar High Visibility
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n SPECIALE APERTURA 2026 | Calzature 

Camminare  
in sicurezza
Piedi comodi in tutte le condizioni atmosferiche. Ecco le novità  
proposte dai nostri partner per muoversi in pianura, in collina  
e in montagna senza pensieri

Tonale è lo scarponcino distribuito da Co-
fra Move con il sistema Pull up, è idrore-
pellente ma l’inserto in tessuto conferisce 
traspirabilità. Realizzato in pelle nubuck. 

La fodera interna è costituita dalla membrana Co-
fra Move Water Resistant. La soletta è denominata 
Evanit con una speciale mescola per una camminata 
confortevole, agevolata anche dalla suola in poliure-
tano bidensità. Perfetto per i climi umidi.
Lo scarpone di Crispi Futura Alp GTX è adatto per 
chi cammina in alta montagna grazie all’intersuola 
rigida che serve a dare stabilità e supporto nelle zone 
più sassose. L’inserto posteriore è semiramponabile. 

La tomaia è leggera e l’allacciatura asimmetrica per 
una maggiore adattabilità, il battistrada Full Control 
per camminare al sicuro sui terreni più impegnativi. 
A questo prodotto top di gamma può essere abbinata 
la ghetta semplice, versatile e dal design moderno con 
l’aggancio brevettato che lavora in sinergia con quello 
sullo scarpone. Viene venduta anche con la cinghia 
tradizionale per adattarla a tutti i tipi di calzature.Cofra scarpone Tonale

Crispi Futura ALP GTX
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Vortex è il nuovo scarpone Made in Italy di Diot-
to con la chiusura a rotore, il collarino in kevlar e 
la suola Vibram Curcuma che è autopulente. Sono 
calzature impermeabili realizzate con taglio unico 
in pelle naturale lavorata al poliuretano, per render-
le resistenti all’acqua.
Adak 6 GTX RR Boa è lo scarpone dal nome accat-
tivante realizzato da Zamberlan. La serie è stata 
lanciata nel 2025, ma quest’anno si arricchisce con 
questa versione denominata Boa, riconoscibilissima 
per la caratteristica texture mimetica. La tomaia 
è in materiale sintetico e con la tecnologia Active 
Heel Pad l’impatto del passo viene trasferito diret-
tamente alla suola per ammortizzare la camminata, 
anche quando si portano con sé carichi pesanti nello 
zaino o addosso.

Diotto scarpone Vortex

Zamberlan scarpone Adak 6 GTX RR Boa
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re comodo da tenere in tasca grazie alle dimensioni 
ridotte. Prodotto progettato per seguire il cane in 
tutte le condizioni di caccia, soprattutto nel bosco 
più fitto. Il Gps è preciso e affidabile: la copertura L’evoluzione del Beeper One Pro è la ver-

sione Light del sistema di rilevazione 
cani di Midland (distribuito da Cani-
com), il localizzatore acustico satellita-

n SPECIALE APERTURA 2026 | Accessori cinofilia 

Collari gps  
e non solo…
I sistemi di navigazione ormai sono integrati nei collari e grazie  
ai palmari sappiamo sempre dove sono i nostri cani, così possiamo  
essere più sereni durante le uscite di caccia

Euro  699*

Distributore:     •  Torino

mail@paganini.it  •  www.paganini.it  •   paganiniarmi

Mod. SPZ SM 36 cal. 36/76mm (.410) - Bascula nera in lega di alluminio 7075 - Canne in acciaio 4140 internamente cromate, 
lunghezza cm 66, 71 o 76 - 5 strozzatori mobili - Bindella ventilata mm 7 - Mirino a perla - Calcio e asta in noce turco scelto 
finito ad olio - Astina a becco d’anatra - Scatto monogrilletto con selettore ordine di sparo - kg 2,45
Disponibili anche il mod. SPZ SME 36 con estrattori automatici (Eu 869) e i mod. SPZ M (cal. 12/76mm), SPZ M 20 (cal. 
20/76mm) e SPZ M 28 (cal. 28/70mm), con o senza estrattori automatici, con bascula nickelata o nera.

Mod. Elegant A5 S cal. 20/76mm - Bascula nera in lega di alluminio 7075 - Canne in acciaio 4140 internamente cromate, 
lunghezza cm 65 o 71 - 5 strozzatori mobili - Bindella mm 7 - Mirino a perla - Calcio e asta in noce turco scelto finito ad olio 
Scatto monogrilletto con selettore ordine di sparo - kg 2,3
Disponibili anche il mod. Elegant A3 cal. 12/76mm, il mod. Elegant A4 cal. 36/76mm (.410), con o senza estrattori automatici, e 
il modello Elegant A6-I (cal. 28/76mm), estrattori manuali, scatto bigrilletto, calcio all’inglesina, bascula nera dedicata.

Euro  699*

(*) Prezzo suggerito al pubblico, iva inclusa.
Caratteristiche tecniche e prezzi della gamma completa nel sito Web. 
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lunghezza cm 66, 71 o 76 - 5 strozzatori mobili - Bindella ventilata mm 7 - Mirino a perla - Calcio e asta in noce turco scelto 
finito ad olio - Astina a becco d’anatra - Scatto monogrilletto con selettore ordine di sparo - kg 2,45
Disponibili anche il mod. SPZ SME 36 con estrattori automatici (Eu 869) e i mod. SPZ M (cal. 12/76mm), SPZ M 20 (cal. 
20/76mm) e SPZ M 28 (cal. 28/70mm), con o senza estrattori automatici, con bascula nickelata o nera.

Mod. Elegant A5 S cal. 20/76mm - Bascula nera in lega di alluminio 7075 - Canne in acciaio 4140 internamente cromate, 
lunghezza cm 65 o 71 - 5 strozzatori mobili - Bindella mm 7 - Mirino a perla - Calcio e asta in noce turco scelto finito ad olio 
Scatto monogrilletto con selettore ordine di sparo - kg 2,3
Disponibili anche il mod. Elegant A3 cal. 12/76mm, il mod. Elegant A4 cal. 36/76mm (.410), con o senza estrattori automatici, e 
il modello Elegant A6-I (cal. 28/76mm), estrattori manuali, scatto bigrilletto, calcio all’inglesina, bascula nera dedicata.

Euro  699*

(*) Prezzo suggerito al pubblico, iva inclusa.
Caratteristiche tecniche e prezzi della gamma completa nel sito Web. 

Canicom Beeper One Pro Cinomania Dogtrace X40
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che risulterebbero inutili e dannose - integrato con 
il Mr Mix Mangia e Bevi Dogs è un concentrato 
di grassi immediatamente disponibili e sali mine-
rali ad azione elettrolitica specifici che non devo-
no essere metabolizzati a livello epatico. Fornito in 
polvere da sciogliere nell’acqua (100 ml) prima di 
qualsiasi sessione di caccia o di addestramento ser-
ve a offrire una riserva d’idratazione fondamentale, 
specie nella stagione calda. “Combo” efficacissima, 
sperimentata da anni con la collaborazione dei più 
affermati cinofi li agonisti, e dei più celebri caccia-
tori professionisti.
Per spiumare i selvatici dai più piccoli fino alle di-
mensioni dei fagiani e delle anatre ecco il modello 
New J di Senesi che diventa un prodotto davve-
ro versatile perché lavora anche su supporti diversi 
dalle sue quattro gambe e non ha bisogno di ac-
qua. Il motore da 0.75 Hp, 0.55 Kw e il voltaggio 
230/240 fanno funzionare i 7 dischi in acciaio inox 

radio arriva fino a 2.5 km. Lo chassis è creato per 
resistere agli urti. Il collare e il telecomando sono 
collegati in tempo reale per vivere i propri momenti 
di caccia in sicurezza e tranquillità.
Può tracciare fino a 39 cani in un raggio d’azione di 
20 km il palmare Dogtrace X40 di Cinomania at-
traverso i satelliti Gps e la tecnologia RF. La batteria 
è progettata per durare 50 ore e il display è molto 
ampio da 3.2 pollici. Con la funzione “Registrazio-
ne del percorso” si può salvare l’itinerario del cane 
in memoria anche senza il segnale satellitare. 
Dopo la pausa della stagione estiva, quali possono 
essere  gli aspetti strategici sui quali è bene focaliz-
zarsi per la salute dei nostri cani? Semplice: legge-
rezza e idratazione, ecco perché Mr Mix propone 
il mangime Mr Mix Salute top Dogs - alimento 
completo con tutto ciò che serve al cane per ave-
re tutta l’energia necessaria in questo periodo, ma 
senza stressare l’organismo con cariche lipidiche 

Mister Mix Salute top Dogs A sinistra, Senesi New J
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alimentare. La spiumatrice è realizzata con un’uni-
ca fusione in alluminio verniciata a caldo. Dimen-
sioni: 65x33x107 cm, senza le gambe è alta 41 cm 
e pesa 25,5 kg.
La Gabbia per Lepri di Venturi Giuseppe di 
Venturi Mauro, che  produce con criteri arti-
gianali rigorosamente Made in Italy, è colorata 
con vernice atossica, la rete di fondo è realizzata 
a doppia zincatura e differenziata con parte po-
steriore che misura 12x25x2 mm, mentre la parte 
anteriore misura 12x50x2 mm. Il tetto è costituito 
da pannelli coibentati da 25 mm. 
È dotata di sistema con nido estraibile e di sportel-
li per ispezionare le lepri nei nidi. Queste gabbie 
sono state sviluppate seguendo i consigli dei mag-
giori allevatori al fine di ottenere il miglior risultato 
di allevamento in un settore così nuovo e delicato. 
La professionalità unita all’esperienza maturata 
nel tempo  permettono all’azienda di ricoprire la 
posizione di leader in questa produzione.

La licenza di caccia

LA LICENZA DI CACCIA
È in uscita l’edizione aggiornata del volume “La Licenza di caccia - Guida al superamento dell’e-
same di abilitazione all’esercizio venatorio”. Da sempre molte Sezioni provinciali promuovono e 
sostengono le scuole di caccia per l’abilitazione all’esercizio venatorio, ognuna delle quali con me-
todi e programmi molto diversi l’uno dall’altro. Da queste premesse, grazie all’impegno dell’allora 
presidente della Sezione bellunese Renato De Menech, nacque nel 2007 questo Manuale, pensa-
to e realizzato basandosi sulle esperienze sostenute dagli autori nell’insegnamento agli aspiranti 
cacciatori, allo scopo di stabilire un punto di riferimento non solo dal punto di vista formativo, ma 
anche da quello della cultura venatoria nella sua accezione più ampia. Questa edizione è aggior-
nata nel contenuto, in particolare per quanto riguarda gli aspetti legislativi, ed è arricchita dalle 
splendide immagini di Vittorio Fusinato.
Pagine 324 - Formato cm 15 x 21 - Prezzo e 25,00 + spese di spedizione
Per acquistare: compila il coupon; vai su www.greentime.it;  
scrivi a ordini@greentime.it; telefona allo 051 9982755. 

Nome/Cognome (*)_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Indirizzo (*)___________________________________________________________________________________________________________________ Cap (*)_____________________________________ Città (*)_____________________________________________________ Prov. (*)______________________ 

Tel________________________________________________________________________________________________________________________________ Email___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Modalità di pagamento:
☐ Contrassegno e 25,00 + e 7,90 per la spedizione 

(*) Greentime Spa, in qualità di Titolare del trattamento, garantisce la massima sicurezza e riservatezza dei dati da Lei forniti nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE n. 2016/679 e Le garantisce 
tutti i diritti di cui all’art. 15 e seguenti. I Suoi dati personali saranno trattati manualmente ed elettronicamente e verranno utilizzati per ogni attività strumentale all’acquisto di manuali, libri, opuscoli, gadget e/o 
abbonamenti e per ogni finalità connessa all’adempimento di obblighi imposti dalla normativa nazionale e comunitaria. I Suoi dati personali verranno inoltre trattati per l’invio di materiale informativo, inviti e 
newsletter commerciali solo nel caso in cui conceda specifico consenso. L’informativa completa è disponibile sul sito web del Titolare https://www.greentime.it/gdpr

☐ Acconsento               ☐ Non acconsento 
al trattamento dei miei dati personali acquisiti per l’invio di materiale informativo, inviti e newsletter commerciali da parte della Società, come previsto al paragrafo 1, lett. d) dell’Informativa Privacy
Compilare e spedire per posta a: Greentime - Via di Corticella 181/3  
40128 Bologna - Tel. 051 9982755 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 15)  
Oppure via mail a: ordini@greentime.it Data_________________________________________ Firma_____________________________________________________________________________________
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con l’acquisto minimo 

di 15 copie

Venturi Giuseppe Gabbia per Lepri
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LA VETRINA

2

3

1 - ZIBONI TECHNOLOGIES - Offre in catalogo i 
prodotti della Vitex fra i quali quelli della gamma di sali 
minerali per il fabbisogno degli ungulati. Natron fa par-
te della linea dedicata ai cinghiali: è un sale granulare 
aromatizzato alla mela e alle arance. L’utilizzo è consi-
gliato con gli appositi contenitori forati chiamati saline 
che attraverso l’azione combinata di pioggia e umidità, 
fanno scivolare il prodotto, diventato come salamoia, 
lungo il supporto o il tronco d’albero sul quale è stato 
posizionato.

1

2 - FONTANA ELEKTROFACHMARKT - il punto vendita 
dedicato agli elettrodomestici di Merano (Bz) presenta 
il Catalogo Landing 2026 dedicato esclusivamente alla 
conservazione e alla lavorazione delle carni di selvaggi-
na. Celle frigorifere, celle da frollatura a secco e con-
gelatori dedicati agli ungulati (dotati quindi di staffe e 
ganci adatti) sono solo alcuni dei prodotti che si posso-
no scegliere. Se vuoi ricevere comodamente il Catalogo 
Landing 2026 a casa tua, manda una email all’indirizzo 
info@elektrofontana.com o scrivi su Whatsapp al nume-
ro +39-3317971146 (solo messaggi).

3 - ZIARIELLI VARANO - Nome che Ziarelli ha dato 
al pneumatico più venduto del catalogo. Si tratta di 
una gomma “mood terrain” da fango abbastanza 
confortevole anche sulla strada. Il design del battistra-
da si riconosce perché è ispirato alle rocce. Ottimo in 
tutte le condizioni di utilizzo in fuoristrada, ha un look 
aggressivo.
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